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I pericoli de lla diffusion e del gas povero (E. B.), XVII-Igg. 
Alterazioni prodotte nei tubi di ceme nto dalle acque di ri-

fiuto indu~ t:riali \T. BARTH), XVII-202. 
Sulla oonservazio.ne delle opere cementizie in presenza degli 

olii e dei oc.rpi grassi in genere (S. C ANEVAZZI), XVIII-
214. 

Contributo allo studio delle malte di pozzolana in acqua di 
, mare (GIORGIS e CENNI), XVIII~215. 

Servizi di soccorso e case canto niere (G. MAzzo TI), XIX-219. 
Le oorrenti vaganti degli impianti di trazione elettrica e le 

costruzio ni in ·cemento armato (S. PAGLTANI), XX-23 1. 
Intorno ad un facile artificio per migliorare l'i:IIuminazione 

del tavolo di lavoro nei banchi di scuola (BERTARELLI), 
XXI-249. 

Un nuovo m etodo per riconoscere la germin.abilità delle ca-
riossidi, XXI-252. 

La cucina ed il riscaldamento elettrici (L. F.), XXII-262 . 
Esempio di rotaie di acciaio al manganese, XXIII-273. 
La formazione geologioa dei giacimenti di antracite, XXIIl -

273· 

Notizie - Massime di Giurisprudenza in questioni 
di edilizia. 

Ci!icolare del MiniS11:er0 dei L L. PP. ai Diretto~i generali del 
Ministero ed Isp~C~ttori Superiori ed Ingegneri capi del 
Genio Civile riferentesi alla fornitura di tubi metallici 
per acquedotti, IV -48 . 

Massime di giurisprudenza. Finestre. Regolame nti Comu-
• nali. Sanità pubblica, VII-84. 
Trentanove milioni di contributi scolastici ai Comuni, 

VIII-g6. 

La dotazione di ospedali dell'Italia ed il fabbisogno avvenire 
in edifici ospitalieri, VIII-95· 

Circolare Ministeriale per la vigilanza tgtenica sulla costru­
zione e sull'esercizio delle condutture di acqua potabile, 
XIV-167. 

Istituzione dell'Ispettorato medico dell'industria e del lavoro, 
XVI-192. 

Massime di giurisprudenzta. Applicazione della legge di 
N a poli alla espropriazione per pubblica utilità, XVI 192. 

Convenzione di Berna circa l'interdizione de:ll'impiego del 
fosforo bianco nell'industria dei fiammiferi, XVII 204. 

Massime di giurisprud·~.nza. Lud. Distanze. Costruzioni su 
suc.lo altrui. Indu-;tria rumorosa, XVII-204. 

Riduzione di J.arghezza nelle carreggiate, XVIII-216. 
\'Iassime di giurisprudenza, Danni risarcibili. Distanze le­

gali. Finestre e luci. Acque, XVIII-216. 

Decreto luogo tenenziale r ecante provvedimenti per sollecit1.n: 
l 'esecuzione di opere ig-ieniche, XIX-225. 

Voti emessi dal III Congresso Internazionale della strada 
in Londra, XX-23')· 

.1assime di giurisprudenza . Responsabilità della Pubhlica 
Amministrazione. Pia~ntagioni in prossimità delle opere 
idrauliche, XXI l-264. 

L'acqua del Sele a Bari, XXIII-272. 
Dispasiz ~oni legislative intorno al contributo dei privati nelle 

opere di fognature pub'bliche dei Comuni, XXIII-274-

Massime di giurisprudenza. Acque pubbliche. Espropriazione 
per pubblica utiiità, XXIII-276. . 

Massime di giurisprJUdenza. Acquedotto oomunale. Appalti, 
XXIV-284. 
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a) Indice delle materie. 

A 

A bitazioni a buon mercato. Concorso del Municipio di P arigi 
nel 1914, XIV-I66. 

- e tubercolosi, V -56. 
- operaie. Modo economioo di provvederle di acqua calda., 

IX-107. 
f!bolizione dell'uso della biacca di piombo, XV-I76. 
A equa alimentare negli accampamenti e sua sterelizzazione, 

V-57· 
- buona ed approvvigionamenti nei campi tedeschi, VII-83. 
- potabile. Circolare Ministeriale per la vigilanza igienica 

sulla costruzione " sull'esercizio del'le condutture, XIV­
I67. 

- dJi fogna. La questione ne llo sviluppo storico dai 
tempi antichissimi ad oggi, XX-239. 
di rifiuto e depurazio ne biologioa, V-58. 
(l') dal Sele a Bari, XXIII-275· 
terelizzazione ool tridoruro di iodio, XXIII-260. 

.l cquedotto di Gallarate, Il-24. 

. ':lcque dure ed efficacia del Permutit, XVII-203. 
- e discussioni sul ' a lare di un indice d'inquinamento, IV-

45 -
- e filtraz ione rapida, VII-82. 
- e lor.o depurazione colla pennut1te e colla polarite, XX-

237· 
- fil trate e limite pel giudizio della loro p0tabilità, XVI-

187. 

- ludde diluite nei corsi superficiali e limiti di tolleranza, 
VI-69. 
luride e lo ro eliminazione dalle scuole oomunali Inglesi, 
III-36. 
luride. Loro utilizzazione agricola e quesito degli ortaggi, 
IX-102. 

- lur:ide. Ut~:izzazione del materiale fangoso lasciato in 
deposito nei bacini di chiarifi·cazione, l-10. 

- luride versate nei corsi d'a,cqua ed apprezzamento del 
grado d'inquinamento, XIV-162. 

- potabili di Cremona ed impianto di deferrizzazione, X­
I 17. 

-potabili e l'impianto di Plauen, XV-ISo. 
- potabili. Sopra il vaiore di alcuni comuni indici del loro 

inquinamento, XXI-248. 
- put'l'ide e depurate e metodo ufficiale per il loro esame 

agli Stati Uniti, I-I 1. 

Aereatori d'acqua a nnessi al nuovo acquedotto di New-York, 
Xlll-I55· 

Alterazioni prodotte nei .tubi di cemento dalle acque di ri­
fiuto industll'iali, XVII-202. 

Antracite e sua formazione geologica, XXIII-273· 
Apparecchio Braun per l 'aggiunta tarata di disinfe-ttanti ai 

liquami lùridi d€gli Ospedali, XV-I74- • 
Savary-Ca:rlier per la depurazione delle acque, l-12. 

Applicazioni dei ventilatori a rorza centrifuga, IX-97; X-109. 
- del bé ton armato, V -59· 

Apprezzamento del grado d'inquinamento dei corsi d 'acqua 
pel versamento di acque luride, XIV-162. 

.4ria inquinata dal fumo e dai gas sviluppati da una' fon­
der-ia di piombo, Xlll-154· 

.4sfal'to (l'), XVI-18:). 
Autocarri refrigeranti per il servizio dell'esercito ita liano, 

XIV-166 . 
Autodepurazione b1ologica. dei fiumi, XIII-I94-
Autoscale g.irevoÌi, XXIV-280. 
Azione dei gas del fumo sul cemento e sulle pietre naturali, 

XX-238. 

B 

Bacini artificiali per la preparazione del ghiaccio naturale 
ed il buon ghiaccio na.Jturale, XI-I32. 

Banchi di scuola. Intorno ad un facile artificio per miglio­
r.arne l 'illluminazione, XXI-249. 

Bari e l'acqua del Sele, XX III-275· 
Batteri riduttori dei nitrati in nitriti ed in ammonia,ca, XVI-

190. 
Berlino. Innovazioni stt ad a li ed arch itettoniche nei suoi sob­

borghi, l-9. 
Bernsdorf. Edifici scolastici con riparti sanitari e con decO­

razioni artisltiche, XXIII-265; XXIV-277. 
Bocchini per la distribuzione dell'acqua a bordo delle navi. 

XXJII-271. 
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Bologna. I st ituto au tonomo per la costruzione di case popo­
lari, 1-6. 

B onifica a ntimalarica e case da pipis trelli , XXIII-270. 
Bonifi cazione ed irriga zione della grr-a nde pia nura di Sibari, 

VI-7o. 
Brescia. Giardina-birre ria v\ i..irher, IV-41. 

() 

Cadaveri sui campi di ba ttag.lia e loro distruzione , XVI-r83. 
Calcolo dei diametri de lle tubazioni ne i moderni impian ti di 

.ri scaldamento a !ermosifo ne, X-I 13; XI-124. 
Caldaie di te rmosifon i. J\ih:zzi per evi-~arne lo scoppio, X-1 2o. 
~arni conservate col freddo secondo un nuovo metodo, XI-r32. 
Case cantoniere e servizi di soccorso, XIX-2rg. 
- mal oostrutte e per icoli per gli in setti parassitari de!-

1 'uom o, Xll -139· 
- moderne antisismiche per le classi m edie ed oper a ie, 

XIX-217; XX-229. 
- popolari. Istituto a utonomo di Bologna, I-6. 
- sismiche e case separate, VIII-93. 

Casellario oconomico e pratico delle ab.itazio ni , XX I II-273· 
Caucciù sintetico e suo i progressi, I-g. 
Cemento armato ed e ffetti del fuoco sulle cost'ruzi<mj delle 

o fficine Edison. XII-144· 

(il) armato nei SE:1·batoi per a cqua potabile, IX-ro8. 
- rioco in cenere, XX )-252. 

Cessi e loro importanza, .XIX-224. 
Cinematografi e previàcnza per gli incendi, XVII-196 ; 

XVIII-2o8. 

Circolare del Mini:stem di LL. PP. ai Direttori <ienerali 
. b 

del Ministero e Ispettori Superior-i ed Ingegneri capi del 
Genio Civile riferentesi alla fornitura di tubi metallìci 
per acquedotti, IV -48. 

Ministeriale per la vigilanza igienica sull a costruzione 
e sull'esercizio delle oondu"fture di acqua potabile, XIV­
I67. 

Città e loro oostru~ion~, trasformazione ed ampli amento, 
XXII-264. 

Cogoleto. Il manicomio pnj·,-;,,ciale, IX-105. 

C01nmercio nazionale che tramonta senza rimpianti e l ' in-
dustria frigorifica che lo surroga, XIII-156. 

Conceria-scuola Italiana e su a nuova sede, III-25. 
Concetto di •< Casa bu-ona », XVII-201. 

Co ngelazione de l l att~ per •tr<Iisporti a distanza, IX-108. 

Co nftresso internazionale della strada a Londra e voti emessi. 
XX-239. 

Conservazione delle op er~ cem entizie in presenza degli oìii 
e dei corpi grassi in gener e , XVIII-2I4. 

Convenzione di Berna circa l'interdizione dell'impieg.o del 
fosforo bianoo nel! ' industr ia dei fiamnci feri, XVll -204. 

Cor·renti (le) ' vaganti degli impiamti di .trazio ne elettrica e le 
costruzioni in oe ment.o armato, XX-231; XXI-246; XXII . 
2 59· 

Co·~·rodimento delle condutture in ghisa, X-120. 

Cortile della ca sa dj abitazione s tudiat o sotto il rapporto 
architettonico ed igienico, IV-37; V-49 ; VI -65; VII-76: 
VITI-88. 

Cùslruzioni antisismiche. Tn-a ttato genera le, XXII-264. 
- edilizie giganti •< Shy-soraper » negli S tati Unit i d'A 

mfodca , VIII -85 . 
- (le) in c<:nH:~ n to anr.ato e le correnti vaganti degli im­

pia nti di trazione elettrica, XX-23 1; XXI-246; XXII-259. 
- .rurali semplificate per le r egioni devastate da lla guerra., 

XV-179. 

C·remona. Impia n to di deferriz.z.azi.one d~ ll e acque potabili . 
X-117. 

Cucina e riscaldam ento elettr.ici, XXll -2 62. 

D 

D ecreto luogotene nzia le pe~· so lloc~tare l 'esecuzione di .opere 
igien ich e, XIX-227. 

D epu,razione biologica delle acque di 1·ifiuto, V -58. 
- delle acque :residuarie delle latterie, XXI-251. 

de lle vinaocie ùelle distiller ie da barbabietole. Diversi 
procedimenti, V-6o. 

-:- delle acque m ediante l'appMecchio Savary-Carlier, I-r z. 
D eterminazione delle piccole quantità di manganese, XXIV-

283 . 

Di!csa meccanica oontro le zanzare a bordo delle navi, X- 117. 
Dtjese per macchine perforatrici di m etalli XVI I-2o.., . v·. t . , ., 

tstn ezwne dei -cad:w eri in vona di guerra e dis truzione 
delle mosche, XVll-203. 

e pulizia de lla ferrovia Me~ropolitana a P arigi. R apport{l 
sui sistemi in uso, XII-143. 

J,J.Sposizioni legis lat ive into rno al contributo dei privàti nelle 
opere di fogn atme pubbliche dei Comuni , XXIII-274· 

Distruzione de i ·cadaveri sui campi di battagli a , XVI-183. 

Edi.fici scolastici. Riscaldamento e ventilazione a rtificia le , 
XX-233 . 

- scolastici' oon ripartì sanitari e con decorazioni arti ­
stiche in Bemsdo:rf, XXIII -265; XXIV-277. 

Edrficio per la nu-ova sede della R. Conceria-scuola Italiana, 
Ill-25. 

E:lilizia nei grandi centri urbani, XVI-188. 
Effetti de l fuoco sulle costruzioni in ce~nento arm ato delle 

officine Edison, XI J -144· 
Efficdcìa dei paracadute applicati alle navice lle da miniera, 

Xl-131. 
lilim.inazione delle acque luride nelle scuole comuna li In­

glesi, III-36. 
Esempio pratico di un raro caso d'inquina m ento di acqua 

di lago, X-119. 

F 

Ferratura Tricouni per ca·lzature da montagna, 1.X-237· 
Filtrazione le nta e fìltrazlone rapida nei ra pporti economici, 

XV-177. 
- rapida delle acque negli Stati Uniti, VII-82. 

Fil'tri a ·coagulazione Mather e Platt, XXIII-272. 
- a ;;abbia e ior.o jr,crc"Stazioni, XVIII-2I5. 

FoJtnatura biologica, XXIII-271. 
Fogn.a.ture pubbliche de.i Comuni e disposizion i legislative 

intorno al contributo dei privati, XXIII-274. 
Fondazioni su pali in cu n ento armato dell 'H otel Exce lsio r 

a Trieste, XV-180. 
Forni a zolfo e loro temperatura interna, XII-135. 
F rantoi{) per scorie deEa di t ta H erbertz, II-23. 

G 

Gallarate ed il suo nuovo acquedotto, ll-24 .. 
Gaz dei fumo e loroo azione sul cem ento e su lle pietre natu­

rali, XX-238. 
povero e pericoli di su a diffusione, XVII - 1gg. 

E DI EDILIZI A MODERNA IX 

- •tos:; ici e masch 2re p1 o tettrici , Xll-138. 
Gh·iaccio naturale e bacini artificia li per la sua buo na prl:'­

par azio ne, XI -132. 
Giardino-bir·reria \~ uhrer in Brescia, IV-41. 
Gin ev·ra. :'Juo va scuola secondaria e superiore per fa nciulle , 

V-53. 

I 

[~·i ene ed a rchitettura del oortile nella casa di abitazione , 

IV-37 ; V-49; VI-65; VII-76; V lll-88. 
- nei m attato i moderni, XIII - r51. 

Illuminctzione scolastica . F acile artifi cio per miglior.arla, XXI -

249· 
Impianti idrici di prevenzione oontro gli incendi, XI II-r48 
- sa nitari improvvisati in tempo di guerra, XI- 129. 

lmp·ianto di deferrizzazi·one de lle acque potabili a Crem ona, 
X-117. 

- d'imbi.ànchimento della cera per mezvo de ll 'ozono, VIII-

95· 
- di P\Iauen e suoi .insegnamenti circa l'indurime.nto delle 

acque potabili, XV-r8o. 
- di pompaggio a Balgack, XVI-1go. 

I ncendi ed impianti idrici di prevenzione, XIII-148. 
- e liquidi estintori, VI l-82. 
- nei grandi depo.;iti di r.Jenzina ~ di altri liquidi infiam-

mabili e sistema p ~~- impedirli , VI-72. 
- sulle navi e mode-rni mezzi per prevenirli, Il-20. 

Ince nerim ento delle sr;.::~ z7.ature domestiche. l II-33; IV-43. 
Incrostamenti dei pozzi 1ubolari e norme per il loro miglior 

mant:e nimc nt·o, V-6o. 
I nc-rnstazioni nei filtri a sabbia, XVIIT-2r5 . 
I ndice (un) d ' inquin amento delle acque e le di scu ss io ni sul 

suo valore, IV-45. 
Influenza dei g lobi F Ctdtori sulla durata de lle lampa de ad 

incandescenza a filmnentJo m etallico, IX-106. 
Inquinamento de1le acque potabili. Va iore di alcuni comuni 

indici•, XXI-248. 
- di un pozzo per rigurgit.o di un sifone terminale de lla 

fognatura domestic'l , IX-104. 
Insetti (~li) e le tL,bulature domestiche per fili elettric i, 

XXII-261. 
- parassitari dell''Jomo e loro pericolo nelle case m al co­

strutte, XII-139· 
Involucri di cellulosa per le derrate aili.mentau-i, XII-144. 
Is tituto a utonomo per la oostruzi·one di case popolari in 

Bolo gllla, l-6. 
I sti tuzione dell'Ispettorato m edico dell 'industria e del la·v·oro, 

XV I-1 s,2. 
Ist ituzioni a ntitubercola ri in Italia nel I914, XVIII-215. 

L 

L agn di Lugano e sua ngolarizzazione, VIII-g4. 
- (il) artificia le di Murc· Lucano, Vl-61; VII-73· 

Lampade ad ir:candes-cenza a filamento metallico. Influenz ::~ 
del g J.obo protettxe sulla loro durata, IX-w6. 

- ele ttriche di sicurezza per miniere ricche di grisou ap­
p;rovate in Inghilterra, XV-179. 
per la distruzio ne dE: gli insetti, XXIV-282. 

La.tte congelal:.o per i tr·asporti a distanza, IX-ro8. 
La.tte·rie. D epurazione del.Ie loro :J.cque residuarie, XXI-251. 
Leg no ess icato per mezzo dell'e:lettricità, XVI-191. 
L etti 0ssidanti di arrl.esia negli impiamti di depurazione in 

America, IV -48. 
Limiti pel g iudizjo di potabilità delle .acque fiLtrate, XVI-187. 
Liquami luridi degli Ospedali. Apparecchio Braun per l 'ag­

giunta tarata di disinfettanti, XV-174-

Liquidi est in ~ori per gl i incendi, V II-8z. 
Luce-marmo (la) e le sa le di ricerca e di operazioni , V II-S.f. 

lU 

Ma cchina per comprimere il suolo strad a le, V III-gs . 
Macchine pe:rfor.a-trici di metalli e loro difese, XVII-zo3. 
M alte di pozzolana in acqu a di maJre, XV II I-2 I 5· 
Mani comio pt·.ovinci:l le di Cogole to, IX-105. 
M anua.le di I giene e Tecnica Ospeda liera , XI-130. 
Maschere protettrici per i. gas tossici, XII -138. 
Massime di giurisprudenza. Acque pubbliche, E spropriazione 

per pubblica u tili tà eoc, XXIII-2i8. · 
- di giurisprudenza. Acquedotto comunale. Appalto, ecc., 

XXIV-284. 
, - di giurisprudenza. Applicazione della aegge di Na poli 

per le espmpria?:ioni per pubblica utilità , XVI-192. 
- di giurisprudenza. D ann i risarcibili, Distanze legali. Fi­

nestre. Acque, X VII l-216. 
- di giurisprudenza . Finestre. R~g·o lam·enti comunali . 

Sa nità pubblica, VII-84. 
- di giu:ri·sprudenza. Luce. Dista nze lega1i, costruzioni 

su suolo a ltrui. Industria rumorosa, XVII-204. 
- di giurisprudenza. Responsabilità della pubhlica ammi­

nistrazione. Pia ntagioni. in prossimità delle opere idra ~t­

Iiche, XXII-264. 
Tltattatoi moderni e loro igiene, XIII-151. 
M atta~ aio di Seregno, IV -46. 
M attani r efrattari e !oro deterioramento, IX-107. 
Mercato generale di Roma, IX-gg. 
Metoao estremamente sensibile per la determinazione dei 

nitrati e dei nitriti, XVI-rgo. 
- nuovo per la conservazione delle ca·rni col freddo, XI-

132. 
- per riconoscere la germinabi:lità de lle cadossidi ed in 

genere dei semi, XXI-252. 
- ufficiale per l'esa me de lle acque putride e depurate agii 

Stati Uniti, I-1 I. 

Mezzi moderni di p:revenzio ne oont:ro gli inoendi sulle navi, 

II-2o. 
Milano. I favorevoli risultati dello stabilime nto per la lavo­

r a zi one clegli asfaiti presso quel Municipio, XX-240. 
Il nuovo padiglione éhirurgico Zonda nell 'ospedale Ma~­
giore, XIX-226. 
Nt:ove scuole eleme ntari, IV-47. 

Miniere. Efficacia de1 paracadute applicati a lle navicell t> . 

XI-131. 
- M isure di si·cur-ezza contlf'o le polveri esploS'ive, XIV-r65. 

M oscl1e. Loro d·istruzione e di sinfezione dei cadaveri nella 
zona di guer.ra, XVII-303. 

Muro Lucano ed il suo lago ari:ificialle, VI-61; VII-73· 
Muri . Semplificazione nella deternunazione della loro umi­

dità , IV-45. 

N 

.1\T euchatel. Scuola di mtccanioa e di orologeria, XVII-1 93, 

XVIII-205. 
New- York. Grandi aEH:ato~·i di acqua annessi a l nuovo a.c. 

quedotto, XIII-15.5· 

o 
Oleggio (Novara). II nuovo ospeda le, XII-145; XIV-157. 
Opere di bo.nificamento, I-10. 
- di risanamento dei picooli comuni dell.a Basilicata, XXT-

241 ; XXII -253. 
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in cemento arma to costrutte nei grandi porti marit­
timi, XVIII-214. 

Ospedale militare di Torino, XII-139· 
nuovo di Oleggio (Novara), XII-145; XIV-157. 

Ospedali in Ita1ia . Loro numero attuale e fabbisogno avve­
nire, VIII-96. 

Ospizio marino provincia le Bolognese in Rimini, l-r; Il-13. 
Ozono adoperato per imbianchi.re le cere, VIII-95· 
- e suo uso per la ventilazione, VI-7r. 

p 

Padiglioncini a nnessi agli ospedali per la difesa entomopa­
rassitaria, XI-129. 

Padiglione chirurgico Zor,da ne ll 'ospedale Maggiore di Mi­
lano, XIX-226. 

- sulla sponda del Po per la Società Cannott ieri Erida no, 
XI-121; XII-133· 

Padiglioni e bar.aoche ita liane, VI-68. 
Parigi. Rapporto sui s·istemi di pulizia e di disinfezione in 

L.ISO nella ft:n-rovla lVfetropoJitana, XII-143· 
Patologia professionale degli operai siderurgici, XXIV-283. 
Perchè non vogliamo i graJttacie li, XX-236. 
P ericoli della ciiffusio:.1e del gas povero, XVII-199. 
·- di soontro e progn~ssi nel freno ad aria compressa, 

IV-48. 
Permutite e polarite per la depLUrazione delle .acque, XX-237. 
Permutit e sua efficacia per rendere meno dure le :'l~que, 

XVII-2o3. 
Pneumoconiosi (la) degli operai addetti alla ripulitura dei 

metalli, XIII-r54· 
Polvere prodotta dalle mole a secoo e suo allontanamento, 

IX-ros. 
Polveri esplosive e misLUre di sicurezza nelle miniere, 

XIV-r65. 
Prescrizioni igieni·che circa il soffiamento a bocca nelle ve­

trerie francesi, VI-72 
ingles i circa la composizione del catrame usato per 
incatramare le strade , XII-144. 

I'·revenzione delle esplosioni spontanee durante 1 'uso ed i•! 
. trasporto d~i liq ,tidi infiammabili, XVI-191. 

Previdenza nei dnematografi, XVII-196; XVIII-2o8. 
Profilassi contro .le muffe del legname costruttivo, X-I2o. 
- della s ifilide e della tubercolosi nell'industria vetraria, 

XlV-159; XV-r7r. 
Progetto di massima per l'ospedalizzazione dei contagiosi 

e tubercolo si in Cremona, III-36. 
Protezione del ferro .contro la ruggine , XIII-156. 
Puìizi11 e disinfezione della Metropolitana a P arjgi. Rap­

porto .sui sistemi in uso, XII-143· 
Ptm:fi cazione del sale alim entare, XVI-191. 

Q 
Questione (la) delle acque di fogna nel suo sviluppo storico 

dei tempi antichissimi ad oggi, XX-239· 

R 

R egola.zinne dei lavori ad ari a compressa in Fl!'ancia , II-24. 
R equisizione dei locali ooconr~nti alla spedalizzazione dei 

militari in tempo di guerra, •XVIII-210; XIX-222. 
Ricerche sui sistemi a rivoluzione d'a:ria per il riscaldamento 

a vapore a bassa pressione, XV-169; XVI-r8I. 
Ricovero per maniaci poveri cron.tct tranquilli costrutto 

dalla P•rovincia di Torino i1n territorio di Collegne , 

III-3I. 

R iduzioni di larghezza nelle massicciate , :XVIII-216. 
Rifo-rnimenti di atccjua nei campi di guerra, V I-72. 
Rimini. O spizio marino de11a Provincia di Bologna, I-r ; 

11-13. 
Hisa.namento dei piccoli comuni della Basilicata, XXI-24 1 ; 

XXII-253. 
R isca.ldame·nto a termosifone. Come si calcolano i diametri 

de lle tubazioni -I1 e i moderni impian ti, X-r 13; XI-124. 
a vapore a bassa preo:sione. Ricerche su i s istemi a rivo­
luzio ne d'aria, XV-169; XVLr81. 
e cucina elettrica, };XII-262. 
elet-trico e tentativi americani, VII-84. 
elettrico. Suo prez:w di costo a Stoccolma, .X-1 18. 

- e ve ntilazione a r t ificiale degli edifici scolastici , XX-233. 
Risultati favorevoli dello Stabilimento per •la lavorazione 

degli asfalti presso il municipio di MilaJno, XX-240. 
R oma. Il nuovo mercato generale, IX-99. 
R otaie di acciaio al monganese, XXIII-273. 
RHggine del ferro e prote-zi.one contro di essa, XIII-156. 

s 
Sacchi in tela e sacchi in carta per il trasporto del cemento, 

XV-178. 
sa:ze alimentare e mezzi per purificarlo, XVI-191. 
S cabbia. del cemento, l-12. 
S cafandro metallico per gra ndi profondità, X-r 19. 
Scopa a vuoto per la p.ulizia dei carrozzoni ferroviari, X-1 r8. 
Scuole di Bernsdorf con riparti sanitari e con decorazioni 

artistiche, XXIII-265; XXIV-277. 
Scuola di meccanica e di c rologeria in Neuchatel, XVII-193: 

XVIII-205. 
- secondaria e superiore per fanciulle a Ginevra, V -53· 

Scuole elementari a Milano, IV-47. 
Seaile di nuovo generè per vetture tramviarie, XVI-rg1. 
Segnali Iwninosi per l'atterramento degli areopla,ni, III-36. 
S erbatoi per acqua potabile ed il cemento am1ato,. IX-108. 
Seregno ed il suo m attatoio, I V -46. 
Servizi di soccorso e case cantoniere1 XIX-219. 
- igienici e sanitari sui campi di guer.ra in mpporto spe­

cialmente alle m a lattie infet t ive,- XV -I79· 
Sibari . Irrigazione e bonificazione della g'l"ande pianura, 

VI-7o. 
Sifilide e .tubercolosi n eli 'i.ndustria vetraria e loro profilassi, 

XIV-159; XV-r7r. . 
Sistema per erigere i p aH senza bisogno dell'albero sussi-

diario, XV-177. 
Spazzatrice elP.ttriJCa. per la neve, XVI I-202. 
Spazza,tuTe domestiche e loro incenerimento, III-33; IV-43. 
Spedalizzazione dei militari in tempo di guerra. Cenni suli a 

requisizione dei locali occor:renti, XVII-2 IO; XIX-222. 
Stati Uniti d'America. Le co tlruzioni edi,lizie giganti << Sky 

scraper », VIII-S5. 
Sterelizzazione dell'acqua alimentare negli accampament'i, 

V-57· 
- dell'acqua ool tricloruro di iodio, XXIII-269. 
-.rapida deil'J'acqua per bevanda , XVIII-215. 

Strade. Prescrizioni inglesi CÌirca la composizione dei ca­
trami usati per incatramarle, XII-144. 

- vicinati, XXIV-282. 

T 

T ecnica (la) degli tmpi a nti sa,nitari improvvisati in tempo 
di guer.ra, Xl-12<). 

T elegrafia senza fili sui tre ni in marcia , II I-35· 

E 01 EDILIZIA MODERNA XI 

Tempe ra.tu-ra ir.terna dei f.orni a zolfo, XII-135· 
Torino . II nu ovo ospeda le milita re , XII-139· 
_ Nuova sede della R. conceri a -scuola Ita li ana, III-25. 
_ P adig lione sulla sponda de l Po per la Società Cantllot­

·t ieri Eridano, XI--r2r; Xll-133· 
_ Ricovero per n1ar.1ìaci poveri -cro nici tranquilli costrutto 

da lla P rovincia ~n territorio di Collegno, II I-3 r. 
Trattato di costruzioni a ntis ismiche, XXII-264. 
- teorico-pratico sulle ksioni dei fa bbri.cati, XV-179· 

Traversine in cemento arma'to nelle cos~truzioni delle ilinee 

bramviMie, IX-ros. 
Treni-b agni dell 'eserdtu russo, XXII-262. 
T u bazioni sulle navi e pericoli per la deratizzazione delle 

n avi stesse, V -6o. 
Tubercolosi e sifilide nell'industria vetraria e lo ro profi­

lassi, XIV-159; XV-171. 
Tu bula.ture (le) do;nestiche per fili elettlf'ici e gli insetti, 

XXII-261. 

u 
Utilizzazione del maJteriale fa ngoso lasciato in deposito 

dalle immondizie e dai bacini di chiarificazione delle 
acque luride, l-10. 

Utilizzazione (!') agricola delle acque luride ed il quesito 
degli ortaggi, IX-102. 

- del sangue nei centri di macellazi one in guerra, 

XXII-263. 

v 
Vagone oscillante per il trasporto delle immondizie, X-1 r8. 
Vasca per I 'allena1w~nto dei palombari della mm ina degli 

S. U. d'America , X.Xl-25r. 
Veleni della fa tica e dell'aria espirata e discussioni sulle 

kenotossine , VI I-So. 
V entria.tore aspirante Siemens-Schuckert, I- rg. 
Ven6lato·ri a forza centrifuga e loro .appli•cazio.ni, IX-97; 

X-109. 
T' entilazione artificiale e riscaldamen to degli edifici scola-

stici, XX-233. 
- ed uso dell'ozoi1o, VI-71. 

Vernici preservanti il ferro esposto all'aria salina , IX-108. 
Vetrerie e p.rofila'ssi delh sifilide e della tubercolosi, XIV-159; 

XV-171. 
fra ncesi. Prescrizioni igieniche circa il soffiamento a 
bocca , VI-72. 

Ve ttu·re-filtro del Touring Club per I 'esercito Francese, XXI-

250. 
VigiLanza ig ienica sulla oosttuzione e sull'esetrcizio delle con-

dutture di acqua potabi~e, XIV-r67. 
Vo ti emess i daJ III C o;;gresso in ternazio nale deJ)Ie strade a 

Londra, XX-239. 

z 
Zanza.·re a bordo delle navi e difesa meccanica contro di 

esse , X- rr 7. 

b) Indice degli Antori. 

A 

ABBA Pro f. F. - L 'igiene nei mattatoi moderni, XIII-r5r. 
ABBA Pmf. F. e PONTI Ing. G. - Sull'incenerimento delle 

spazzatUlre domestiche, III-33; IV-43. · 
\ ~GELUCC1 Ing. A. - Modern i mezzi di prevenzione contro 

gli incend i sulle navi, Il-20. 

- Autosca le girevoli, XXIV-280. 
- Sugl.i impianti idrici di prevenzione contro gli incendi , 

XIII-q8. 
APPIANI. - U n comme rcio naziona le che tramonta senza 

rimpianti, XI I I-1_s6. 

B 

BARTH J. - Alte.raz1o-1i prodotte nei tubi di cem.ento d aì le 
acque di rifiuta ir:dt;stria li, XVII-202. 

BARTOW e MILL!j:R. Incrostazioni ·nei filtri a sabbia. 
XVIII-215. 

B. E . - Abitazioni e tubercolosi, V -56. 
Il trattamento sterilizzante de. Il 'acqua alimentare negl i 
accampa menti, .V-57. 
Inquinamento di un pozzo per .rig.urgito di un sifone 
terminale della fognatura domestica, IX-ro4. 
l progressi del caucciù si.ntetico, I-g. 
La difesa meccanica contro le zanzare a bordo delle 
navi, X-1 17. 
Lampade per l'a distruzione degli insetti, XXI V -282. 

- Le innovazioni stradali ed architett oniche nei sob­
borghi di Berlino, I-g. 
Le tubulatture dcmesti , e per fili elett-rici e gli insetti, 
XXII-261. 
Padiglio ni e baracche ita lia ne, VI-68. 
P erchè non vogliamo i grattacieli, XX-236. 
U n indice d'inquinamento delle acque e le discussioni 
sul suo valore, IV-45. · 

BERTARELLI E. - CaJSe da pipistrelli e bonifica antima larica, 
XXIII-270. 

Diluizio ne delle acque luride nei corsi d 'acqua e Ii­
miti di tolleraJnza, VI-69. 
Il concett0 di casa buona, XVII-2or. 
I limiti pel giw:lizio di potabilità deùle acque fil ~rate , 
XVI-187. 
Intorno ad un facile artifizio per migluorare la illu­
minazione del tavolo di lavoro nei banchi di scuola. 
XXI-249. 
I treni-bagni del! 'esercito russo, XXII-262. 
I veleni della fatica e d eli 'a ria espirata e le discussioni 
sulle k enotossine, VI I-8o. 
L'appa!l"ecchio Braun per l 'aggiunta tarata di disin­
fe ttanti a i Iiquami luridi degli o speda li, XV-174. 
L'apprezzamento de:l grado di inquinamè nto dei corsi 
d 'acqua pe:r versamento di acque luride , XIV-162. 

--· L 'impianto di defcrrizzazione delle acque potabili a 
Cremona, X-u7. 

-- Padiglioncin.i a nnessi agli ospedali per la difesa en­
tomoparassitada, XI-129, 

- Sop-ra il va lore di alcuni oomuni indici di inquiname nto 
del·le acque potabili, XXI-248. 

BLASF.NDORFF. - In~rostamenti de i pozzi •tubulari e nom1 e 
per il ~oro miglior mantenimento, V-6o. 

BrENG1NO Ing. A. - Edificio .per la nuova sede della Regia 
Conceria-Scuola Italiana, III-25. 

Br>ACHI U. - Come si calco laJno i diamai:Jri delle tubazioni 
nei m oderni Impianti di .riscaldamento a termosifone, 
X-II3; Xl-124. 

BRAGI C. e TARUGI N. - La· sterelizzazione dell'acqua col 
tridoruro di jodio, XXIII-26g. 

c 
C 1\ CCI A A. - Costruzio ne, tras formazione ed ampliame·nto 

delle città, XXII-264. 
CADOLINI G. - O pere di bonifìcamento, l-10. 
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CANALIS P. - Badiamo ai cessi!, XIX-224. 
CANEVAZZI. - Sulla conservazione delle opere cementizie 

in presenza di o lii e di corpi g.rassi in genere, XVIII-
214-

CENNI e GIORGIS. - Contributo a llo studio deHe malte ril 
pozzolana in acqua di mare, XVIII-215. 

CERESETO G. - Le strade vicinali, XXIV-282. 
CzAPLINSKI. - L 'efficaci a dei paracadute applicati alle na­

vicelle da mi.niera, XI-131. 

D 

DE MASCELLIS D. - TI lago artificiale di Muro Lucano, 
VI-6r ; VII-73. 

- Le opere di risanamento dei piccoli Comuni della Ba­
silicata, XXI-24 r ; XXII-253. 

DEPLINE. - Mezzi per evitare lo scoppio delle caldaie di 
termosifoni, X-120. 

DoN J. - Permutite e poladte per la dept.:razione delle 
acque, XX-237. 

D uGUET. - Rapporto sul sistema di pulizia e di disinfe­
zione in uso nella Ferrovia Metropolitana a Parigi, 

XII-143· 

E 

E. B. - Bocchini per l::t distribuzione dell'acqua a bordo 
delle navi, XXIII-27J. 
Case maJ oostrutte e perico li per gli inset,t i parassiti 
deLl'uomo, Xll-139· 
I Hquidi estintori per· gli ~ncend), VII-82. 
I pericoli de lla diffusione del gas povero, XVII-199. 
La utilizzazione agt ioola delle acque luride ed il que­
sito degli ortaggi, IX-102. 

- Le case sismiche e le case separate, VIII-93· 
- Le maschere protettrici per i gas tossici, XII-138. 

EFFENBERGER. - La previdenza nei cinematografi, XVII-
196; XVIII-2o8. 

E. S. - Gia•rdinO-bir:reria \Vuhrer in Brescia, IV-41. 
- Il nuovo mercato generale di Roma, IX-99. 

Nuova scuola seooT:'daria e superiore per fanciulle a 

Ginevra, V -53· 
Ricovero per maniaci poveri cronici tranquilli costrutt{; 
aw1la provincia di T orino in territorio di Collegno, II 1-

31-

F 

FI OCCHIO Ing. T. - Il manicomio provinciale di Cogoleto, 
IX-ws. 

F. L. - , La cucina ed i'l risca ldamento ele.ttrici, XXII-262. 
FLEMENT. - Per il pane destinato ai prigionieri, XXIII-274-

G 

GARçoN J. - L'uso dell'ozono per la ventilazione, VI-71. 
GAZZANIGA Dott. N. - Le istituzion i antitubercolari m 

Italia nel 1914, XVIII-2I5. 
GEROSA Ing. E. - Frantoio per scorie, ll-23. 
GIANNUZZI SAVELLI A. -- Il nuovo ospedale militare di To­

rino, XII-139· 
GIORGIS e CENNI. - Contributo ano studio de11e malte di 

pozz;olana in acqua di mare, XVIII-215-
. QoLDBERG. - Oper e in cemento .armato costrutte nei grandi 

porti mari.ttìmi, XVIII-214. 

GRASSELLI. - N uovo pwgetto di massima per l 'ospeda liz­
zazione dei ·COntagiosi e tubercolosi a Cremona, I Il-36. 

Gu iCCIARDI Ing. G. ··- Il cemento aJrmato ne i serbatoi per 
acqua potabile. 

GULLI 'O C. - Il ri s·ca lù amento e la ventilazione artifici ale 
degli edifici scolas tici, XX-233. 

G. V. - Le vetture-fiit~-o del Touring Club per l'esercito 
Francese, XXI-zso. 

HAAS F. e ScHOWALfER E. - D eterminazione delle piccole 
quantità di manganese, XXIV-283. 

K 

KLAESER. - Riduzione dei nitrati in nitriti ed in ammo­
nia\03. per opera dei baHeri, XVI-190. 

L 

!.ACCETTI F. - Fognatura biologica, XXIII-271. 
LAHACHE. - La purificazione del sale aJimentare, XVI-191. 
LAINE e MuNTZ. - l diversi procedimenti per depurare le 

vi n acce delle distillerie delle barbabietole, V -6o. 
LJGORIO E. - Manuale di Igiene e Tecnica osp1taliera, 

Xl-130. 

M 

MAILLARD ] . - Difese per macchine perforatrici di nl.e­
talli,. XVII-203. 

.. · .: _:.>viGI Ing. G. - Cenni sulla requiSiizione dei locali oc­
oorrenti alla spedalizzaziane de i miHtari in tempo di 
guerra, XVIII-210; XIX-222. 

- L 'ospizio marino provinciale bolognese 1n Rimini, 
I-1; Il-13. 

MARSHAL. - Il corroàimento delile condutture in ghisa, X-
120. 

MARMIER L. - La ùepU1 azione delle acque median.~e l 'appa­
recchio SavMy-Carlier, l-12. 

MASCIONI-GENOE.SE - - T;rattato di costruzioni antisismiche, 
XXII-264. 

MASON. - Esempio pratico di un raro caso di inquinamentu 
di acqua dì lago, X-1 19. 

MAZZONI Ing. G. -- Se1 vizi di soccorso e case cantoniere, 
:XIX-219. 

MILLEP- e BAHTOW. - Incrostazioni nei filt:ri a sabbia, 
XVIII-215. 

MooRMANN. - La profiìassi contro le muffe del l.egnanne co­
s-truttivo, X-12 1. 

MUNTZ e LAINÉ. - l àiversi procedimenti per depuratf'e le 
vi.naccie delle distiHerrie de lle ba rbabietole, V -6o. 

M RRAY. -Filtrazione lenta e filt·razione rapida n ei rapporti 
economici, XV-177. 

NEGRO Ing. V. - Tipi di éase moderne antisismiche p~ la 
classe media e popo1are, XIX-2 17; XX-229. 

N 

·NERI Dott. F. ---:- Semplificazione neUa determinazione de!la 
umidità dei muri, IV-45· 

p 

PAGLIANI Ing. F. -- L'abolizio ne dell'uso della biacca di 
piombo, XV -176. 
Ricerche sui sistemi a rivo luzio ne d'aria per iJ riscal­
damento a vap01re a bassa pressione, XV-169; XVI-r81. 
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FAGLIA:-11 PROF. L.- Applicazione dei ventilatori a forza cen­
trifuga, IX-97; X-109. 

- edifici scolastici con riparti .sanitari e con decorazioni 
atfti tiche in Bernsdorf N. 0., XXIII-265; XXIV-277. 
J stituto a utonomo per la costruzione di case popolari 
in Bologna, I-6. 
La distruzione dei ,cadaveri sui campi di battaglia, 
XVI-I83. 
Le -costruzioni edilizie giganti « Sky-Scraper » neg li 
Stati U niti d'America, VIII-85. 
Scuola di meccanica e di orologe,ria a Neuchàtel , 
XVIl-I93; XVIII-.ws. 

P AGLIANI Prof. S . - Le cor;renti vaganti degli impianti 
di trazione e le costru~ioni in cemento a rmato , XX-23 I; 
XXI-246; XXII -259. 

- Sulla temperatura interna dei forni a zo lfo, XII-I35·. 
- Ventilatore aspirante Siemens-Schuckert, Il-Ig. 

PEPIONE. - Padiglione su~~.a sponda del p ,o per la Società 
Cannottieri Eridano, Xl -I 2 I ; XII -I33· 

P IMM G. - Note Sltll 'applicazione del bèton a-rmato, V -59· 
FERI DOTT. A. - La pa.tologia pmfessionale degli operai 

siderurgici, XXIV-283. 
PIZZAMIGLIO ING. G, -- Il nuovo padiglione Zonda all'ospe­

dale Maggiore di Milano, XIX-226. 
PoNTI ING. G. E ABBA PROF. F. - Su1.1'1ncenerimento delle 

spazzature donwstiche, III-33; IV-43. 

R Azous P. - L a tecnic:'l. deg.li impian ti sanitari improvvi­
sati in tempo di gu~ra, XI-129. 

- L'utilizzazione c:el sangue nei oentri di macellazione in 
guerra, XXII-263. 

RIEGELMA. 1N - Costruzioni rurali semplificate per le re­
gio ni devastate dalla guerra, XV-I79· 

RrGG G. Il deterioramento dei mat~oni refrattari 

IX-107. 
RIZZI S. - La epurazione biologica delle acque di rifiuto, 

V-ss. 

R O!\DA!\I DOTT. V. --- Il cortile della casa di abitazione, 
IV-37 ; V-49 ; VI-6s; VII-76; VIII-88. 

- L a pro fil assi de lla sifilide e della tubercoJosi neH'indu­
stlfia vetraria, XIV-159; XV-171. 

R O!\BAUD - La distruzione delle mosche e la disinfezione 
dei cadaveri nella zona di guerra, XVII-203. 

R uFFOLO ING. F. Bonificazione ed irrigazione deila 
grande pianUJra di Sihari, VI~7o. 

R usso · C. - Trattato ttorico-pratioo sulle lesioni dei fab­

bricati, XV-177. 

s 
SABINr C. - L'asfa lto, XVI-185 . 
SnlOWALTER E. e H AAS F. - La determinazione delle pic­

cole quantità di manganese, XXIV-283 . 
So DEREGGER Impianto di pompaggio a Balg.ach, 

XVI-Igo. 
STRELL M. - La questione delle acque di fogna nel loro 

sviluppo s torico dai tempi antichissimi ad oggi, XX-239. 
SUNDEN - L'influenza dei globi protettori sulla durata 

delle lampade ad incandescenza a filamento m etallico, 
IX-106. 

T 

T ARUGI N. E BR<\GI c . La sterelizzazione dell'acqua col 

tricloruro di iodio, XXIII -269. 

w 

\iVILHELMY j. L'au bod.ep\llr:azione biologica dei fiumi, 

XIII -I 54· 

z 
ZscHOCKE - La protezione del ferro contro la ruggine, 

XIII -156. 
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MEMOI\IE 01\IGINALI 

L'OSPIZIO lVI A RINO PROV. BOLOGNESE 
IN Riì\1IN I 

lng . GI U LIO MARCOVIGI. 

Non è oggimai possibile il dubbio circa l'effi­
cacia de lla cura climatica marina per tutti coloro 

climatico marino, che chiunque avrebbe potuto 
fare , an che con la minore di sponibilità finanziaria 
possibile; laddove al g io rno d'oggi è g iuocoforza 
di riconoscere l'impo rtanza della cura marina sotto 
ben diversi aspetti e con ben diversi c riteri, co­
minciando dal dirigere gli ospizi verso una po­
tenzialità terapeutica ben maggiormente calcolata 
e sfruttata e moven-dosi perciò innanzi tutto dal con­
cedere loro un carattere pe rmanente, cioè di utiliz­
zazione no n più saltuaria, come sin qui si è fatto. 

In base a questi moderni cr.iteri', qualche anno 
fa, in sul finire del 1910, sorse in Bologna la pro-

Fig . I. - Ospizio Marino Provinciale Bolognese in Rimini. Prospetto verso terra del fabbricato principale. 

che sono colpiti da quell'insieme morboso che chia­
masi scrofola . La costanza con la quale presso tutte 
le nazioni si coltiva questa specialissima terapia, 
e la si migliora e la s i intensifica, dimostra ad esu­
be ranza la verità dell'asserzione sopra esposta. 

I nostri Ospizi lVIarini , tranne qualche ecce­
zione, rimangono invero quelli del tipo iniziale 
italiano, a baracca, più o meno evoluto, rispon­
dente a concetti e necessità commisurabili ai tempi 
che correvano cinquant'anni or sono, sia pe r il lato 
medi co, s ia per il lato sociale, cioè di cura tempo­
ranea con quella utilizza7io ne primitiva de l tesoro 

posta di costruire un O spizio Marino permanente 
per i fanciulli scrof0 losi della provincia, proposta 
che fu accolta con entusiasmo dalla locale Opera 
Pia per g li scrofolosi in unione alla consorella di 
Imola . U n apposito Comitato incaricò lo scriven.te 
di compilare il progetto per il num o Ospizio, men­
tre raccoglieva nel contempo le somme necessarie 

al lavoro, cosicchè nel termine di sei mesi - ese­
guiti g li studi necessari' - s i iniziavano le opere di 
costruzione sulla spiaggia di Rimini , che prose­
g uirono ininterrottamente per undici mesi, in modo 
che ne l lug lio dell'anno 19I2 il nuovo Ospizio po-
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teYa g ià accogli e re le pri me squadre di fan ciulli 
infermi. 

Attualmente, dell ' inte ro progetto approvato a ll o 
in i zio; è stata costrui ta soltanto la pa rte essenzia le, 
costitui .ta da i fabbricali centra li. 

Descrive remo ora co n quahi co ncetti e s u qual i 
da ti il lavo ro fu ideato , comple tando le note tec­
niche che accompag navano il progetto con le os­
servazi oni e i rilievi che abbiamo raccolto dura nte 
e dopo la costruzione di quella p a rte di Ospizio che 
travasi g ià in esercizio. 

U bica;;ion e, area. -- L'Ospizio Marino Prov in­

ciale Bo lognese so rge sulla spiaggia A dr iatica, a 
mezzo dì della città di Rimini, in una località, sita 
a valle della strada li to ranea Rimini-Riccione , che 

affìn ch è i vari ambienti che lo co mpongono s i tro­
v ino, p er quanto è possibile, aperti da ogn i lato 
agli efflu vi de l ma re, come v ie ne ri chiesto pe r s i­
mili ist ituti di cura da tutti que i sani tarì che hann o 
trO\·ato ne ll a talassoterapia il benessere e la al ­

vezza per g ra n parte dell a noslra popolazione In­
fantile . 

La di spos izio ne accettata s i presta, poi, nel mi­
g lior unodo per poter isola re i Yarì padig li o ni ne l 

caso - no n impossibile - di uno scopp io epide­
mico di una di quelle malatt ie infett ive ch e so no 
tutte proprie all'infanzia. 

Il tipo in parola potrà, per an·e ntura, fare a u- . 
mentare di qualche poco la spesa di eserctzto ri­
spe tto a quella degli attuali ospizì ad alveare, per 

Fig. 2. - Prospetto a mare dd fabbricato principale . 

corrisponde perfettamente a quanto è ri chiesto per 
un ospizio modello ; essa infatti è pi a na, un ifor­
memente e dolcemente inclinata , composta unica­
mente di sabbia morbida e fina, dove i fanciulli 
possono tranquillamente giuocar_e, prende re il 
bagno senza pe ricolo : non vi so no onde, p erch è 
!vi il mare è tra nquillo, mentre J.e correnti rinno­
vellano senza posa g li strati d 'acqua. · 

Il terreno acquistato dal Comune di Rimini è di 
forma legge rme nte trapezoidale; ha il lato parallelo 
alla · sttada litoranea della lunghezza di m. 500 e 
una larghezza media di m. 50 circa . 

Per quanto quest'ultima dimensione non sia 
g rande, pur tuttavia l'area si presta ottimament~ 
per la costruzione dell'Ospizio, ayendo la fronte 
maggiore esposta al mare . 

Concetti e dispos·izion·i gen-erali . 

Come s i ve de dalla pi a nta , per l'Ospizio Bo lo­
g nese si· è prescelto il tipo a padiglioni, costituito 
cioè da fabbricati a grande sviluppo pe rime trale, 

quanto non di molto , pe rchè conviene por me nte 
che nel nostro caso l'organizzazione del servizio è 
molto differente da qu-ella di un ospedale per ma­
lati acuti; ma, ad ogni modo, l'aumento verrà com­
pensato ad usura dagli immensi vantaggi igienici 
che si trarranno da tale disposizione, e sui quali 
non è il caso di dilungarci. 

Siccome l'Ospizio rimane aperto tutto l' a nno, 
esso è stato studiato in modo da essere completo in 
tutti i suoi più minuti servizi, e costruito con tutte 
quelle reg ole che l'arte insegna per raggiungere 
un tale scopo, a differenza degli altri comuni ospizì 
che debbono servire di dimora soltanto pe r la sta­
g ione estiva . 

Esso consta, adunque, di Yarì fabbri cati , e cwe : 
il padiglione per i bagni, l' Ospizio propri amente 
detto, il padiglione per le 11talatt·ie comuni, l'ora­
torio, la lavanderia ed il padiglione d'isolamento 
pei mala ti contag iosi. 

A chi venga da Rimini, s i prese nta a nzitutto il 
padiglione dei bagni, dove i fa nciulli Yengono sot-
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topo ti a preve ntivi bag ni di pulizia ayanti_ di e n­
trare nell 'O spizio, e dove hanno mezzo dt avere 

doccie, bao-ni medicati, caldi , ecc. 
Di segu ito a questo fabbricato s i stende, da Sud-

E t a Nord-Ovest, p er c irca 250 metri para llela-
• men te all'Adriatico, la parte principale dell 'Osp izio 
formata da ,-ari corpi di fabbri ca (A mminis trazion e 
e Direzione, se rvizi generali, do rmitorì, ecc .) , di­
sposti in g u isa - per agevolare il servizio.- . d~ 
essere in com uni cazio ne fra lo ro senza so luz1onJ dt 
continuità , form a ndo altresì de lle ampie zone cor­
t ilizie, aperte verso il ma re, ch e servono- perch è 
p rote tte dai muri circostanti - per la ri c reazione 
dei fa nci ulli .a nche ne i g io rni in cui soffiano impe­
tuosi i ve nti che domi nano la spiaggia ( r) . 

V icino alla parte descritta travasi il _ padig lione 
d elle malattie comttni e quindi un piccolo oratorio 
p er il servizio re li g ioso; alquanto discosto da questo 
v i è la lav anderia, dopo la quale è situato- ultimo 
- il padiglione d'isolamento . 

La lavanderia è stata posta fra il padiglion e d'iso­
lamento e l'Ospizio propriamente detto, affinchè la 
biancheria dei contagiosi venga condotta diretta­
men te ad essere di sinfettata e lavata, e pe r impedire 
comunque ogni contatto fra la zona infetta e quella 

non infetta . 
In quanto alla distanza fra il padiglione per i con­

tagiosi e g li altri padiglioni, rammentiamo, ad 
esempio, che il :Ministero Francese dell'Inte rno, al 
parag rafo 66 de lle N orme sulle costruzioni ospita­
Iiere, determina che quella debba essere, al minimo , 
d i 30 metri ; i dottori Depage, Vandervelde e Che­
val vog liono che detta dista nza sia alme no di 6o 
metri; il Ronzani sostiene non meno di un'ottan­
tina, e per l ' O spedafe di isola mento di Ge nova, è 
stato proposto di co llocare g li isolati a me tri 70 
circa da i tmalati comuni; noi abbiamo ritenuto con­
,·eniente s ituare il detto padiglio ne d'isolamento 
a m . 70 circa da quello per le malattie comuni. 

Dei vari edifici che compong ono l'Ospizio : il pa­
digl ione dei bag ni , l'oratorio, la lavanderia e il pa­
diglione d'i solame nto constano di un sol pia no; g li 
altri han no un primo piano, oltre il terreno, e i dor­
mitori nella parte estremla verso terra, un seoo ndo 
piano in corrispondenza a-i se rv izi annessi ai dor­
mi tori s tessi . 

I tre pri mi s i soprae levano di p ochi ce ntimetri 
sul terreno c ircosta nte, mentre tutti g li altri edifizi 
so no ca n ti nati per mezzo di un locale alto metri 2 

circa, e posto parte fuo ri e parte e ntro terra. 
Nel sotte rra neo si sono collocate le caldaie per 

l'imp ianto ce ntrale di r isca ldame nto , le condutture 
e g li apparecchi per la sopra-elevazione dell'acqua 
potab ile, le canalizzazioni per lo s malt imento delle 

( r) I venti più freg uen ti sono quelli di N. -O., N.-E. e N, 
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acque luride, ecc. Infin e, abbiamo riten uto neces­
saria , per q ua nto onerosa, la cost ru zion e d el sot-

specie, non vi si p uò effettua re que lla period ica pu­
lizia che è fac ilmente eseguibile nei locali praticab ili. 
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Fig. 6. -

terraneo, no n solo pe r i bi sogni dell'esercizio, ma 
per preservare i piani abitati dal contatto del suolo, 
meglio di quanto s i potrebbe fare cogli abituali 
vespai, i quali - a nostro parere - invece di por­
tare un mig liora mento igi enico agli edifizì possono 
diventare fomite di malsania, pe r~hè essendo ricet­
tacoli di polvere , in setti, materie putrescibili d'ogni 

D escr-izione dei vari fabbricati . 

Padig lione dei bag1~i. - - Esso è costituito da una 
t-ettoia ad uso aspetto (m. 12 x 14), dalla quale si 
acce de, salendo alcuni scalini, a varì locali, e cioè : 

a) una ·sala per i bag ni di acqua dolce o medi­
cati, 111 tinozza; 
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b) una sala per le docci-e calde e fredde (m. 6 

pe r 3) ; 
c) una came ra per il de po-

sito della bianche ria e il p er­
sonale di sorveglianza; 

d) le latrine; 
e) un vasto locale diviso 111 

due part i, l'una di m. q,5o per 
2, 50, dm-e 1 lu ngo la pa rete 
maggiore, sono disposti i varì 
pogliatoi e l'altra di m. ro x 4, 

interame nte occupata da pi­
scina con yafÌ scomparti di 
p rofondità inegua le, per fa n­
ciulli di di Ierente età, per i 
bagn i caldi eli acq ua di mare. 

I bagni ca ldi d i acqua di 
ma re sono g ià in uso d'a eli­
ve rso tempo, nella stagione in­
vernale, in varì ospedali ma­
rini d eli' este ro, e vengono rac­
comandati da mo lti specialisti 
pe r g 1.i ecoellenti risultati che 
da ess i si ottengono. 

Ne lla pi scina e nelle tin ozze 
,-engono pure effettua ti quei 
bagni di puliz ia . cui s i è g ià accennato, che rispon­
dono ad una vera necess ilà. In due ambie nti late-

Fig. 8. - Dormitorio per 24 letti. 

rali a lla piscina e in quello sottostante ai bag ni , 
sono collocate le caldaie pe r il riscaldamento de i lo­
ca li e dell 'acqua e le pompe pe r il sollevamento 
dell'acqua presa dal .mare . 

Fabbricato centrale (Amministrazione, serviZI ge­
nera li , ecc .). - Questo fabbricato è costit uito da 

Fig. 7· - Dormitorio per 32 letti. 

una parte oentr.ale e da due corpi laterali. A piano 
ter reno, il corpo centra le, che si protende verso la 

via li toranea, è composto di 
un atrio a d uso di sala di 
aspetto per il pubblico e di 
un ufficio, nonchè, posterior­
mente, verso il mare, della 
cuc ina (m. 8xrr), con an­
ness i locali p er gli acquai e 
la dispensa e de i vari refet­
torì per il personale di dire­
zione e di servizio. Lateral­
mente - formanti i due corpi 
di fabbrica, cui si è accennato 
sopra - trovansi i due refet­
torì per i fan ci ulli, l'uno per 
il repa,rto maschi e l 'altro per 
il reparto fe mmine, dell'am­
piezza di m. 11,40 x 21 cia­
scuno, capaci di contenere 
complessivamente soo fan­
ciulli. 

Ogni refettorio è comple­
tato da un locale ad uso cre­
denza ( office dei Francesi) , da 
lavatoi e latrine. 

Per facilitare il servizio, oltre al corridoio princi­
pale di di s impegno che unisce la parte centrale ai 
corpi laterali , si è costruita una piccola tettoia 
aperta verso mare, che mette in diretta comunica-



RIVJSTA DI l:l\GEGNE RIA S ~-\1\ ITA.RL\ 

zio ne la cuci n a co t centro dei de tti refettori. Il piano 
s uperiore dell.a parte di mezzo consta di alcun i am ­
bi·enti adibiti a d uso dell'Ammini straz ion e e della 
Direzione nnedica , di un locale per la g uardaroba 
della st·essa ampiezza delrla sottostan te cucin a, e di 
altre camere .ad uso del personale dirigen te . 

Al disopra dei refettori si trovano va ri locali , i 
quali, a seconda vorrà decidere in seguito l'.A:r:m_i ~ 
nist razione dell'Ospizio, pot ranno essere ad1b1t1 ad 
uso dei sanitari e del personale addetto al servizio,. 
oppure per i fanciulli che potrebbero essere acoolti 
per la cura a pagamento. 

(Continua) . 

ISTITUTO AUTONOMO 

PER LA COSTRUZIONE 

DI CASE POPOLARI IN BOLOGNA (r ) 

L. P AGLIANI. 

In occasione de lla pubblicazione del Conto con­
suntivo per l'anno 1913 dell'Istituto autonomo per 
la costruzione di case popolari a Bologna, il bene­
merito Consiglio di Amministrazione che lo regg'e, 
presenta un interessante riassunto del risultato del­
l'ope ra da esso compiuta, a partire dall'anno 1906, 
in cui l'Istituto ebbe vita per concorde iniziativa 
del Comune e della Cassa di . Risparmio di Bo lo­
gna, fino a tutto il 1913. Da tale riassunto si pos­
sono rilevar.e le seguenti notizie, molto istruttive. 

L'intero contingente di fabbricati costruiti com­
prende nel 1913 un complesso di 1008 appartamenti, 
formati di 2880 vani, oltre tr·e appartamenti, di cui 
due adibiti ad uso di bottega per generi di prima 
necessità, e uno ad uso di ambulatorio medico-chi­
rurgico. 

Le 1008 famiglie locatarie delle case dell'Ist ituto 
(de tratte da queste le case ad uso de i m~no :1h~ 
bienti) costituiscon o insieme una popolaz10ne dt 
3832 individui, il che fa una media di 3,80 individui 
per famiglia. Di tali famiglie , 323 occupano alloggi 
con 2 camere, con una media di I ,304 persone pe r 
ogni cam~ra; 5 r6 famiglie , alloggi di 3 camere con 
1, 297 persone per came ra; 159 famiglie, alloggi di 
4 camere con I ,438 pe rsone per camera; IO fami­
glie, alloggi di 5 camere, con media di 1,320 oer­
sone per came ra. 

Dei capi-famiglia , 739 sono ope rai di industrie e 
di arti e professioni varie u rhane, 54 .sono impie­
gati, 194 agenti municipali, portalettere, inser­
vienti, pensionati , ecc . 

\ I) Istituto Autonomo per la costruzione di case popobri in 
Bologna, Conto Consuntivo dell 'Esercizio 1913. Bologna 19I4. 

I fabbricati di queste case occupa no o ra un'area 
totale di m~ 59· I I I, di cui solo 20.463 effett ivamente 
coperti dagli e difizi; per modo che l 'a rea scoperta 
ri sulta di estensio ne circa do ppia di quella coperta. 

Le case, costru tte sui disegni de ll'in g . Barigazzi 
e p rof. Corinti, hanno, al massimo, tre piani oltre 
il ter.reno; ogni tro mba di scala.) n esse compresa, 
serve da 2 a 4 pia nerottoli , dandÒ ognuno di questi 
adito a 2 o 3 e raramente 4 appartamenti. Non si 
hanno ballatoi di passaggio, nè corrido i, nè co rt il i 
interni. 

Ogni abitazione ha il proprio impianto di acqua 
po tabile e di gas e un water-closet. Le scale sono 
illuminate a luce e lettrica; ed in ogni co rtile v i è un 
lavatoio a vaschette individuali ed un immon­
dezzaio. 

Il costo complessivo delle costruzioni, compreso 
il valore dell'area, ammontò in cifra tonda a circa 
L. 3·470.ooo, ed essendo 11 gettito annuo dei fitti 
di L. 213-425, ne risulta che il reddito del capitale 
impiegato· è del 6, I 5 pe r cento . . 

Il c'-'osto per ambiente abitabile, compreso il v~­
lore dell'area, va ria da L. 1019,25 pe r le ca.<:.c edi­
ficate negli anni 1907-1908, a L. 1331 ,90, per quelle 
edificate nel 1912-1913. 

Il prezzo pe r metro cubo di fabbricato fuori te rra 
varia così fra L. I I,45 e L. J4 ,5o. Il magg ior costo 
delle ultime costruzio ni è dovuto in parte ad au­
mento del pre zzo dei materiali e della mano d'opera 
ed in parte pure a migliorame nti apportati ai tipi 
di costruzione . 

L'affitto per ogni ambiente abitabile, in grazia 
d elle varie agevolazio ni fatte aJI'Istituto dalla legge 
e dagli Enti locali , Municipio e Cassa di Risparmw, 
potè tenersi nel limite da 50 a 87,50 annue, com­
prese tutte le spese per servizi di acqua, di illumi­
nazione delle scale, di pulizia, assicurazioni , ecc. 

L'Amminist razione ca lcola, che se si dovesse fare 
astrazione dai benefizi di cui fruisce come Istituto 
di case popolari , per arrivare ad un reddito de l 4,50 
del cap itale impiegato per la costruzione delle case, 
dedotte le spese, il fitto medio per ogni ambienle 
dovrebbe venir aumentato di L. 35; dal che se ne 
dedu oe, che occupando in media ogni famiglia tre 
vani, il vanlaggio che ne risente è di L. 105 a nnue . 
Rilevante parte eh questo vantaggio viene dal con ­
tributo. de ll'I ,50 % a nnuo sul costo di costruzione 
delle case, assegnato dal Comune per 15 anni, oltre 
il dono di quasi tutte le are·e s u cui esse sorgono. 

A l disopra dei sensibi li vantaggi econo mi ci par­
ticolari per ogni famiglia, portati da questa Istitu­
zione, s i ha nno a notare que lli generali per la po­
polazione d i Bologna; perchè il basso costo di 
queste abitazioni sane e decenti che le ha rese de-
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s iderat iss ime, ba pure costituito un calm.iere per i 
p iccoli alloggi della città e un incentivo a migl io­
rari i. Con la preparazione di un così buon numero 
d i alloggi pe r le famiglie poco agiate, s i è pure 
reso ancora al Com une più facile lo sventrame nto 

il risanamento urbano; ope re che è desiderabile 
s iano co ntinuate nelle località dove esse sono an­
cora molto re clamate dalle tristi condizioni di ab i­
tab ilità. 

soli mq. 100, che s i ri conobbe più adatta alla pos­
sibilità da parte delle famiglie di averne cura. Sono 
in progetto altri o rti fino a 65. La complessi ,·a 
spesa per la fo rmazione di questi 65 o rti sa rà alla 
fine di ci rca 1 o.ooo lire. 

La concession e alle fami g lie si fa di tre mesi in 
tre mesi, a. lire una per mese , ed è r·egolata da norme 
ben determinate, fra le quali mer ita no specia le men­
zione: l 'obbligo di lavo rare g li s tess i affittanti con 

Fig. r. - Parte di un gruppo di orti operai annessi alle case fuori porta Galliera. 

Quest'ottima .Istituzio ne ha poi dato un esempio, 
fi nora unico in Ttalia per case popolari urbane, 
quello di aggiungere pure alle abitazioni spazi pe r 
coltivaz ioni a d ortaggi o g iardini, affittati alle stesse 
famiglie che le occupano; come fin dal primo inizio 
dell e piccole case individuali per operai s i è in ge­
nere mol to pratica to presso le indust rie (1). 

U n primo g ruppo di g ia rdini s i impiantò nel 
1910 con 13 appezzamenti di mq. 230 ciascuno e 
poi, man mano, se ne stabilirono altri; così che, 
nel 1913, e rano 41 , di cui 9 con una superficie _ òi 

( 1) V. L. PAGLIAN l - Trallato di I,r;iene e Sanità pubblica : 
Case individuali e borghi operai e popolari. Vol. II, p. 2 7 0. 

J.e loro famiglie l 'orto, e · di tene rl.o costantemente 
tutto coltivato esclus ivam ente a ortaggi o g iardino, 
e l'obbligo di non adoperare pe r concim e il cessino 

e di non servirsi dell'acqua dell 'acquedotto per in­
naffiamento. 

P e r rendere possib ile l 'adempimento di questi 
patti , l ' Ist ituto ha prm.rveduto og ni gruppo di orti 
di un pozzo, che forn.isoe l 'acqua di innaffìam ent0 
per ortaggi e fiori, e provvede ancora alla di stribu­
zione g ratuita di concimi chimi ci, diffondendo in 
pari tempo o puscoli illustrativi dei migl iori sistemi 
di coltura ·degli ortaggi. O g ni orto è div iso e se­
parato dag li altri me diante rete metaHi ca fissa s u 
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pali di legno o di oemento armato, con ri spett iYo 
cancelletto di ferro ch e ne chiude l 'accesso, allo 
scopo ài evitare ogni questione fra i Yart affitta nti. 

Fig. 2. - Bimbi coltivatori di un orto_ 

Le figure qu i riportat·e 

dalla inte ressante Rela ­
zione, dà nno un'idea d ella 
distribuzione e div ision e 
degli orti in due località 
distinte, e riproducono 
scene relati\'e alla colti­
vazione degli orti mede­
simi, che la Relazi one af­
fe rma avere dati ottimi 
risultati sotto ogni n­
g uardo. 

sariame nte una assa i benefica influe nza s ull 'animo 
di tutti oolo ro che lo occupano ; ,mentre g li ortaggi 
cost ituisco no, infine, un a lim ento sa lu ta re e scevro 

da pe ri coli di infe rmità, 

data la rigorosa proibì-
. zione, fatta a i concess io­
nari deli o rti, di colt ivarli 

altri menti che con con­
ci mi chimici ». 

Indizio, · inta nto, delle 

buone co ndizioni igien-i­

che in cui si trovano i 

3212 abitanti di qu este 

case , è che dall'S maggio 

1913 all'S maggio 1914 s i 
ebbero 35 morti e 68 nati, 
oon ri spettivame nte un.a 

. media di 10,89 per i primi 

e 21 , 17 per i secondi, 
mentre nell'anno 1913 tali 

.medie per Bolog na sono 
state rispettivame nte di 

r6, 56 e 20,49. 
È veramente da augu·~ 

rare, che le ottime per­
sone e i bene meriti Enti 

pubblici, che si interes-

(( E, infatti, aggiunge 
la R e lazion e, gh inquilini 
per vi;rtù di questi orti si 
affezio nano . meglio alla 
casa e alla propria fami­
g lia , negli orti trascor­
rendo - insieme a i· loro 
bimbi assorti in sane e 
piacevoli occupazioni -
le o re di riposo, che altri­
menti potrebbero essere 
passate a li' osteria. I fiori 
raccolti servono poi ad Fig. 3· - Una fami gl ia nel proprio orto. 

ornare l'abitazio ne e recano 111 ques ta un 'atmo ­
sfera di gentilezza e di pace, la quale spiega neces-

sa no a questa bell'a T stituzione, co ntinuin o un' opera 
così eminentemente fi·la ntropica, ed abbiano dalla 
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corrispondenza dei fayoriti dal loro layoro, non 
sempre facile, l'in co raggiame nto ad a llaJ·game 
Yiepp iù i benefici. 

QUESTIONI 
TECNICO-Sf\NlTf1RIE DEL GIORNO 

I PROGRESSI DEL CA CIU' SINTETICO 

Oramai tutte le Riviste scientifiche hanno larga­
mente parlato del cauciù si ntetico e degli sforzi 
compiuti dai chimici pe r realizzare qu "'sta sintesi, 
dest inata · a rivoluzio nare un · commercio che inte ­
ressa oggi tutti i paesi civili . 

Senza riandare tutto quanto si è scritto s ulla 
formala di struttura del cauciù e s ui s uoi rapport i 
chimici con l'isoprene, basterà ricordare che, a J,Jo 
s tato attual;e della questi one, l 'ottenimento del 
ca uciù s intetico può ritenersi industrialmente possi­
bi ie a patto e oondizione di avere l'i sopre ne a buon 
meT<Cato e d a condizione che si p ossa econo mica­
mente operare la trasformazione dell'isoprene in 
ca uciù. 

In v-erità, l'isoprene a basso prezz·o no n era an­
cora ottenuto: il me todo più economico s in o ad ora 
è quello indicato nel brevetto lu glio 191 I di Per­
k ins, Weizmann , lVfatthe-vvs, Strouge, e cioè nello 
ottenimento de ll'i soprene partendo dall'alcool iso ­
a mili co . Ma il brevetto non risolve ancora tutto il 
proble ma, perchè l'alcool isoa<mili co si produce oggi 
in piçcola quantità n ei paesi civili ed a prezzo an­
cora troppo elevato perchè s ia possibile pensare 
a llo sfruttamento di questo aloool per arrivare in­
dustrialm-ente all 'isoprene e da qu esto al cauciù. 

1\fa se le no tizie a ustraliane sono esatte, al p ro­
b lema del] 'isoprene a buon mercato si sarebbe ora­
mai provvisto se rvendosi di una res ina a cro ide, pro­
venie nte da un albero del genere Xan thorrhea, la 
q ua le resina (nota col nome di <( g rass tree )) ) si 
p uò ottenere in grande quantità ed a bassissimo 
prezzo, crescendo l'albero fornitore spontanea­
m!ente ed abbondantemente nella T e rra di Van 
D iemen e nell'isola di Kangouron . 

Distillando questa r-esina s i ott ie ne de ll ' isoprene, 
in no n g ra ndissima quantità è vero, ma se mpre in 
limiti tali da rende re il re ndi111-ento utile ed' eco­
nomico . Il che si com prende assai be ne sapendo 
che questa resina viene a costare sui nostri mercati 
e umpei (ove è impiegata per la preparazion e di ta­
lu ne vernici ·e delle polveri senza fumo) L. o, 12-

o, 15 il kg. . 
Quindi, se realmente le risen re di res ina in na­

tura sono così abbondanti come s i afferma, il pro -

ble ma del cauciù s intetico entra in un a n um-a fase 
e il punto de ll'i sopr·en a buon mercato dm·rebc e 
dirsi ri solto . B. E. 

LE I~NOVAZION I STRADALI 

E \RCHITFTTON JCHE 

NE I SOBBORGHI DI BERLI NO 

C hi si reca a Be rli no e porta la s ua attenzione ne i 
nuovi quartieri perife ri ci, specialmente n elle zone 
poste accanto a lle ci ttadine che formano quasi un 
g rande cingolo attorno a lla me tropoli, rimane non 
poco amm.irato de ll'opera magnifica che va com­
piendosi. 

La prima meraviglia è per lo sviluppo g rande, 
enorme, che si è voluto dare .a i giardini pubblici, 
non formandone àelle unità separate come sono 
tutti i parchi e tutti i giardini pubblici delle nostre 
città, ma immettendo il giaràino tra case e case 
così da far nascere l'idea che le case moderne sono 
gruppi di edifici che sorgono in un g iardino pub­
blico. 

La seoonda m eravig lia è costituita dalla ele­
ganza dei dettag li architettonici di questi g iardini. 
Se anche le case non soddi sfan o sempre, i dettag li 
dei g iardini , che sono un vero completamento delle 
caSie, lasciano commossi . Verande, p ergolati, angoli 
frondosi , fo ntane, mon tagnole, tutto si è gettato a 
pie ne mani con un gusto squisito, formando vere 
zone di paesaggio. Si vjs iti la Olivae r-Platz a vVil­
mersdorf , e la Kayser-Pla tz e il Pre ussen Park, 
ne llo stesso sobborgo be rlinese : oppure ci si sof­
fe rmi alla ~ikolsburger-Platz ed alla Ranke-Platz, 
o ci s i arrest i alla P ergola -di H o he n:wlle rn-Pla tz, 
l'impressione è identica. 

L a terza meravig lia è il tentativo di po-rtare il 
g iardino veramente sulla strada: te ntativo . non 
nuo Yo, ma che mai come ora ha tPOYato una ma­
gnifica ri soluzione. A Landauer-Strasse e a Rù­
desheimer-Platz il quesito s i è .risolto facendo la 
via ampia più bassa del piano terre no delle case 
e dai bordi delle strade si alzano verso le case per 
i due lat i grandi aiuole e parterres co,; li ev issima in­
clinazione e pe r l'altezza di poco meno di un · metro. 
Sono tagliati como di passaggi in queste a iuole per 
recarsi alla casa . 

~aturalmente le v ie sono amplissime (40-50 m.) 
e da esse deriva un largo se nso di s ig norilità, di 
luce, di aria, di g iocondità. 

Senza forse è questo il più bell'esempio europeo 
d_i v ie-giardini. B. E. 
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1\ECENSIONI 

U tilizzazion e del materiale fa ngoso la sciato in deposito dall e 
in1,ntondizie e dai bacini di chiarifì-cazion e delle acque 
luride - (L e chimiste - Genna io 1gq ). 

(a fanghigli a che s i deposi ta 11ei grandi bacini dì de­
cantazione del liquame è puzzolenta e può dar luogo a n on 
lievi inconvenien ti; molti furon0 perciò i ten tativi fatti per 
render la asciutta, facilm ente t rasportabile ed utilizzabile. 
Ma i s istemi fino ad ora studiati ha nno dai0 r isul tati poco 
soddisfacienti, ca usa specia lmente la gra nde difficoltà d i 
far attraver sare da quest<O fango pastoso i dl indri rotaciYi 
degli essiccat0ri com uni senza averli in breve tempo incro­
stati, imbrattati e resi di fun zionament0 difficile . 

Ora, in vece, la Società l< Frieùrich Haas )) di Bruxelles h ::t 
idea to un t ipo specia le di tamburo essicca tore con ùei t ras­
portatori interni, la cui costruzione impedisce l'aggloai.e­
ra men t o della massa pastosa e ne facilita l 'essiccamento . 
L a caratteri stica di questi nuovi essiccatori consiste nell a 
presenza , .all 'estremità d i ammissione del tamburo, d i un 
sistema di pun te a foggia d i pettine, che va~m0 alla rga n­
dosi dal centro verso la periferia e che si tras forma no, al­
l ' uscita del tamburo, in veri canaletti. Le punte non pos­
sono trasportare grandi qua ntità di fango, m a trattengon o 
solta nto, in strati m olto sottili , g li elem enti pi ù umidi e ge­
la tinosi, i qua li veng0no, dura nte il m0t0 r ota livo del 
tamburo, ad essere sfi orati da i gaz ca ldi , per cui la m aggim 
pa rte dell 'acqua ri esce espulsa per evaporazione. Le goccie 
che cadono dalle punte a ttraversa no a lla loro volta la cor­
rente di a ria ca lda, a lla qu a le cedono bu ona parte della 
loro acq ua . Alla fin e del movimento di rotazi one, le pun te, 
g iungendo nella parte inferiore del tamburo, ripor tano la 
par te già asciutta e trascinano a ltre goccie di fa~go molto 
cariche di acqua, che subiscono le ·stesse m odificazioni del le 
prime. Grazie a lla posizione ob liqua de lle pun te, il fa ngo si 
a vanza gradatamente neil' in terno del tamburo; in tal m odo, 
a partire dalla metà circa del cilindro, viene a depositarsi sul 
fondo di esso una mi scela di particelle fin emente d ivise e 
sempre p iù asciutte, fin o a che le pun te non trovan più 
goccie da trascinare. A questo punt0, la parte m ediana del 
tamburo presenta una superficie che si a llarga sempre più 
verso l'estremi tà di esso e sulla qua le si fi ssano le parti­
celle di f<;tngo che le punte sollevano e che, raggiunta la 
parte superiore del cilindro, vengono proiettate in basso at­
traverso i gaz caldi . L'ultim a parte del tamburo è munita 
d i canalet ti a forma d i pa le, che sollevano e fanno ri cadere 
in forma di casca ta continua tutto il materi a le che trovasi 
in questa par te del cilindro. Il fango asciutto lascia l 'ap­
parecchi o sotto form a di g lobctti dell a grossezza variabi le 
da un pise llo ad una nocciuola ; questi elementi possoJJo 
ve nir facilmente · polverizzati per u tilizzare il m a teri a le come 
concime. 

L a prim a applicazione dei nuovo sis tema H :1as fu fatta, 
qua lche an no fa, a Fr a ncoforte , dove la Società, a ti tolo di 
esperimento, im pia ntò un essicca toio con tamburo di m etri 
18,5 di lung hezza e di r,go di diametro. P er produrre l'es­
sicca mento, la città di Francoforte utili zzò, con g iu stissimo 
criterio, d egno di imi taz ione, i gaz ca ldi uscen ti da i ca­
mini dell'impia n to per l ' incener imento delle immondizie , 
s: tuato a poca distanza. 

I risul tat i del l 'esperienza furono cos i buoni da indurre 
la città di Francoforte a fa re un impia n to defini t ivo e ca­
pace di ess iccare tutto il materi ale di depo ito dei suoi ba­
cini di decantazione : a ta le copo fur o·no u tili zza ti tre grandi 

tamburi, t ipo H aas, dell a lunghezza di 2 I m etr i e del SG!ito 
diametro di m . r, go . 

Il fan go um;d o passa prima in una camera specia le, dove 
le centrifughe r iducono l 'umidi tà da ll'S.+ % a l 75 % circa ; 
el i qui esso cade a u tomaticamente su dei trasportatori a 
cinghia che lo p or tano in appositi si(os di lam iera, dove: 
penetrano le viti che a limentano in m od0 continuo e r egv­
lare l 'interno dei ta mburi; qui av viene l 'essi cam ento pro­
priamente detto nelle condizioni più sopra descri tte . 

I gaz caldi provenien ti da ll' impianto d 'incenerimento delle 
immondizie penetr a no regolarm ente nei tamburi a ttraver­
sandoli in direzione opposta a ll a massa da essiccare, per 
poi venire trascinat i da un aspiratore verso il cam ino, che li 
versa ne !l 'atmosfe1·a . Il m a ter ia le secco che i ottiene cla l­
l ' imp:a n to non è a Fra ncoforte utilizzato quale concime, 
ma viene bruciato insiem e colle imm ondizie sotto _le c:1. ldaie 
dell 'impia n to di incenerimento, ed il suo potere ca lorifico h a 
permesso di aumenta re quasi del doppio il rendimento in 
forza motrice d eli 'impianto. 

L a Casa « Friedrich H aas D h a portato nei suoi nuovi essic_ 
catoi un 'a ltra inn o\·azione importantissima, consis·cen te in 
specia li ane lli stagni per il congiungimento dei tamburi in 
lamiera colla parte m uraria dell 'apparecchio, i qu :=tE anelli 
impediscono in m odo assoluto qua lsiasi accesso d 'aria 
fredda, che, data la permeabilità della mura tura , verrebbe a 
diminuire il potere essiccan te dei gaz ca ldi e qua lsias i u scita 
d i gaz nocivi o puzzo len ti dali ' intern o dei tamburi. 

U n a ltro impi a nto del genere è stato fa tto a Briim, u ti­
lizzando a nche qui, e su questo fatto r :chiamiamo speciàl­
mente l 'attenzione degli En ti municipali, i gaz ca ldi prove­
nienfi da lla stazione d'incenerazione delle immondizie. A 
BrUm però, invece di abbruciare la fanghiglia essiccata, h 
si adopera per la produzion e del gaz illumina nte. Fu infa tti 
cons tatato che, dopo completo essiccamento, questo m a te­
riale, può venir gazeificnto in storte, con un rendimento di 
28,8 m etri cubi di gaz per I OQ k g . eli fa nghigli a . Il gaz cos ì 
ottenuto non differi sce che pochiss imo da quello fornito dal 
ca rbon foss ile, ed il cok e h a un potere ca lorifico di 2300 
ca lori e. S. 

CADOLINI G . : Opere di Bonificmne-nto. 

Riporti a m o dag li Annal1: della Società degl·i I ngcgn e·ri e 
degli Architetti italiani la seguente recensione dell ' impor­
ta nte s tudio r ecen temente pubblica to da l Senatore Ingegnere 
G . Cadolini sulle 11 Opere di Bonificam ento D, che si r acco­
ma,nda sia per il suo in teresse specia le, sia per I 'a lta com­
petenza in m ateri a di chi lo ha compiù to. 

L 'A ., dopo alcune considerazioni circa il gra nde va lor e 
econom ico e sociale delle bonifi che, si comp1acc del ri svegl io 
legislati vo a l rigua rdo, m a esprime il dubbi<O che il concett0, 
fi nora preva lso, el i una legge unica, che tu tti abbracci i va ri 
sistemi di bonifica zione, possa appieno ri spondere a llo sco1So, 
perchè i terreni da bonifica rsi sono divers i e richiedono Ia­
VQri tota lmente svar.iati, che m a l s i prestano a ll 'uniforme 
soggezione ad un 'uni ca n orm a legislat iva. 

All'uopo si rife ri sce esemplificativamente a ll a botte del 
P a nàro, a lle bonifi che di Bura na , del Trasimeno, del R a­
vennate, a l prosci ugam ento del Fucino, ecc., 'per prospet- ­
tare le rileva n tiss ime differenze fr a .·Je varie opere, sia per 
la d iffic-oltà d 'esecuzi one, sia per la diversità della spesa , 
sia infine per la varietà dei benefici che ne posson0 deri­
vare . 

Ri tiene per.ta nto l 'A utore non essere provvida qu'ell a legge 
che a tutte le opere di bonifi ca, per qua nt0 ca ratteristica ­
mente d iverse, o ffr a senza di stin zione le m edesime agevola­
zion i e de l pari imponga gli stessi oneri. 

E DI EDILIZI A MODER NA I l 

Fa qu indi un s uccin to confronto fra le varie leggi in m a­
teria di bonificazione, a comin ciare da quell a specifica per 
la Bura na del I88r. 

E depl·ora che il concetto informa tor-e d i quella prim a 
legge si si:=t anda t<O poco per volta snatu ra ndo , fin o a l punto 
ùa fa re totalmcn te preva lere su ogni altra consider azione 
un fisca li sm o eccessivo, che, in siem e a i clele ter ii e ffetti delle 
lungaggin i burocratiche, determ inò il ri stagno dei lavo ri di 
bon ifica . . \lla qua le stasi sì giunse a nche perchè si vollero far 
contri buire nella spesa Comu ni e Provincie, -oltre i diretta­
mente in tere -sati ; si vo lle stab ilire il c0ntributo dell o S~t0 
in raoione del pr even tivo e non della spesa e ffet civa, in 
guisa::-da essere fi ssato invaria bilmente da una determinata 
aliquota e si affidò l 'esecuzione stessa delle opere a prob1e­
matici -consorzi, che si sperava sarebbero sorti. 

P er contrario, l'au tore prende ad esempio la legge del I88I 
per la bonifica dì Bura na : nessun contributo eli Provincie e 
Comuni; -i soli in teressati pagano la loro quota nell a mi ­
sura dei tre quinti della spesa a bvori finiti i.n proporzione 
J el costo reale e non ciel preventiva to ; e - si noti bene -
valendosi dei benefici ricavati da ll 'opera; la costruzione d-el ­
l'opera è affidata direttamente a llo Stato . E formul a il voto 
che a questa legge si uniformino e si ispirin0 le future, se 
davver~ si des id-era che le sor ti a gricole del P aese escan0 
dal torpore che . tuttora le avv ince e rifulgano eli vita e 
splendore novello. 

Bene è vero che sembra voglia preludere a questo sistem a 
la recente legge Sacchi del 20 luglio I9I2 l< Sui provvedi­
menti per agevo~are l 'esecuzione di a lcune opere di prim a 
c:1tegorin » . 

?Il a è caso ancora isolat0 . 
Secondo l'Au tore, per raggiungere lo scopo bisogna divi­

dere le bonificazioni in tre categ.orie e stabilire per ognuna 
legg i speciali : 

1° Bonificamento con esaurimenti meccanici. 
2° Bonifi·camento a scolo na turale. 
3° Bonificame.nto per .colniate. 

Siano norme C·Omu.ni l'esclusi-one delle Provincie e dei Co­
mun.i dalle spese cd il oontributQ deg li in t-e ressat i in pro­
porzione del be ne ficio. E sopratu tto si evitino i consorzi . 
La cos truzione sia affidata a llo Stato, a funzionari del Genio 
Civile, valent i e co lti, reclu tati e pagat i bene, in guisa che 
i concors i futuri non debba no andar deser ti, sia che gli 
scarsi tipendi .non a tt irino o che i g iovani più distin ti ri­
fugga no dali 'a lea d eli 'esame. 

Qua nto a lla spesa, 'sebbene si studi, sebbene si indìca no 
Congr ess i, è da riteners i senza dubbio che essa debba essere 
sostenu ta in maggior parte da l10 Stato o per lo m eno da 
questo ant icipa ta. 

Il m etodo u fficiale per l' esame delle acque p·u.tride e depu­
rate agli Stati Uni ti. 

La American public h calth Associatùm, su invito dell' au­
torità centrale , ha f.ormato in questi u lt imi tempi uno 
schema dei metodi uffici a li da seguirsi per gli esami delle 
acque potabili, e sopratutto de lle acque luride . Specia lmen te 
per questi u ltimi esami, visto la disp arità di criterio che 
ancora regna da noi nel formulare i termin i di esame che 
debbono guidare nel giudizio, sarà utile conoscere quali 
criteri guidino g li 'a na listi e i tecn ici san itari del Nord Ame­
rica . L'a sieme delle nozioni e delle indicazioni che seguono 
sono r iunite in una pubblicazione il cui nome dice tutto : 
Standard M ethods far the examination of water an d se­
wage . 

Per le a nalisi de lle acque luride si debbono prelevare due 
litr i di liquam e e i recipienti in vetro avra nno tappo a smè­
riglio : i recipienti dovra nn o essere accm .atamente puliti e 

ben seccati. Non dovra nno in tercedere tra la p.resa dei 
camp~oni e l' in izio delle a na li s i più di 6 ore ; term ine da 
tenere presente sovratut to per il per icolo di m odificare i ri­
sultati cleìla putrescibilità. 

Alcuni esami fi sici sono u t ili sempre per le acque lu r ide 
e per i confront i de lle acque che si ri tengono depurate. Tra 
questi esam i fi s ici uno è que llo della trasparenza e dell a 
torbidità. P er le misurazioni di questo valore si pr ocede pre­
parando un campione contenente 100 parti d i siiice per un 
milione di parti eli acqua, trova ndosi la silice in tale stato 
di divis ione che un fil o di platino pulito eli un m illim etro 
eli diametro sia nettam·ente visibile, quand0 il centro del 
filo è a roo mm. a l di sotto del Evello dell'acqua e l 'occhio 
dell'osservatore a m. I, 2o a l di sopra del filo. L 'osserva­
zione deve farsi verso m ezzodì, a ll 'aria libera, m a non a l 
sole, e in un recipiente sufficientemente largo , perchè i bordi 
non abbiano ad intercettare la luce. L a torbidità di questa 
acqua è fi ssata nel valore roo ; di videndo il peso _materiale 
sospeso in miliom;simi si avrà il coeffic iente el i fin ezza. 

Si misurerà a nche il colore dato dalle parti sospese (non 
quello ottenuto per effetto · dei m ateriali disciolti). Il metro 
eli misur.azione si otterrà sciogliendo g!r. I ,264 eli cloro­
platinato potass ico, contenente gr. 0, 5 di platin0, e I gr, di 
cloruro di c0balto crista llizzato, contenente gr. 0,25 di co­
balto in acqua , con aggiunta di wo eme. di a-cido clori­
drico, cosi da a vere in t-otale il volume di I. Diluendo 
questa soluzione con acqua, si prepara un a scala calorime­
trica in tubi di Nessler, il cui colore sarà o, 5, 10, IS, ccc., 
sino a 70, e con questa sca la s i fa ra nno le comparaz irmi. 
Che se i 'acqua in esam e dovesse avere co:ore superante il 
70 della sca la , si diluirà , facendo la comparazione sulla di­
luzione a titolo noto. Il che, si comprende, viene fatto per 
evitare le difficili compa.razioni dei colori più cupi e quindi 
meno bene comparabJi. Quando le a cque contengono ma­
teria li di notev0 le volume sospesi, si filtrera nno _prima per 
carta, procedendo poi alla misurazione del colon:~ col m e­
todo m a indica~o. 

Oggidì generalm ente si procede a nche alla determin azione 
grossola na dell 'od0 re che un 'acqua eli fogna possiede, specie 
se si t.ratta di g iudicare di un 'acqua depurata. P er verificare 
l 'odore si procede a freddo o a ca ldo, servendosi di una tac­
cetta, che si scuote bene prima del rilievo, aprendo poi la 
boccetta .al momento nel quale il r ilievo viene fatto . 

Le determinazioni chimiche che si r accomandano per le 
acque luride, spec ialmente per rendersi ragione del fupzi o­
namento degli impianti di depurazi one, sono le seguent i. 
Prima di tutto l'ammon iaca, che si c0 nsiglia di determin a re 
con il not0 m etodo di Kjeldahl con lievi mod:ficaz: on i di 
tecnica, che n0n pare neppure necessario eli ricordare . Altra 
determin azione sarà quell a dell 'azoto organico totale, che si 
determinerà disti llando l'ammoniaca libera col fa r passare 
una corrente di vapore in 100 cm 3 di liquame _ da a nalizzare . 
Il clistillat0 si raccoglie, e si comincia così a dosare l' am­
m oniaca libera e il corrispondente azoto. L a rima nente por­
zione dell'azoto si determinerà, aggiunge ndo 5 cm3 di acido 
solfor ico ed I cm3 di una soluzi0ne di solf~to di rame al 
IO per cento: si lascia digerire una mezz'ora d0po la 
completa decolorazione del liquido; ind i si aggiunge o, s g r. 
eli cristalli di permanganato potassico : s i porta il tutto a 
soo cm3

, se ne prendono ro, che s i clilui scon<O con Ioo cm3 

di acqua . S i neutra lizza con IO cm 3 di carbonato sodico a l 
IO per cento, si distilla a vapore e si fa la titolazione col 
Nessler. Bisogna proced-ere con prudenza, lascia.ndo digerire 
il tempo necessario e n>ettendo il permanganato sin0 a pre­
cipitazione, per non doverne .aggiungere poi u na certa 
qua ntità con pericolo eli avere delle perdite di azoto. 
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Per i nitrati e i ni t riti, se si vogliono dosare, valgono i 
metodi_ comuni: e la determinazione dell' azoto totale, _ che 
spesso è as a i ut ile, si farà somm ando i dati dell'azoto or­
ganico tota le e quelli dei nitrati . e_ dei nit6ti; oppure s i 
procederà ad una determin azione sola seguendo g li stess i 
metodi che si seguono in chimica agraria per la determin a­
zione dell'azo to totale di un concime. 

U n a determi-nazione che non de\ie- mancare è quella dei. 
l 'oss igeno consumato per 0 . sidare i m ateria li orga nici con­
tenuti nel liquame che si esamina . Il m etodo c:he. si suole 
usare è quello comune _ col perm a ngana to. CosL pure con­
viene eseguire determinaz ioni di cloro servendosi de l solito 
m etodo volumetrico. 
. Un a determinazione che pure non _può rnancare, _ e che 
spesso costi~uisce il saggio corren te di! _(:~segu ics i_ per _- gli ac­
certamenti della depurazione di un 'acqua di fQgna la _ qua le 
\'e0ga trattata in un qua lsias i m odo, è la _determiqazione dell a 
putrescibilità . Si raccoglieranno, per eseg tire questo Js~ggio, 
i campioni _in boccette di vetro da 15 0 a zoo cm 3 • Si_ qggiun­
gerà 0,5 cm3 di . una soluzione a l o, r % di bleu di metilene , 
lasciando poi l' acqua a ll a stufa a zo0 per + giorni, .PRpure, 
nei casi di premura, a 37° Qt;r _un giorno: Meglio - ~ - però 
lasc-iare lungo tempo alla stufa e a zo0 e dare il r giudizio 
della putrescibilità in base al periodo di tempo che è -~~c~s­
sario per ottenere la deco lorazione ~el . -~ampione a~d~iliO­

nato di m etilene. Se la decolorazione n~!:- . a,.vviene p~ima di 
cinque giorni a 37°, si può ammettere che la depurazione 
è buona. P er maggior comodità s i è costrui ta una sc~la del 
grado di putrescibiiità -sia a zo0 , sia a 37°, tavoÌa . che 
esprime in percentuale il gra do di stabili tà delle a'cque con­
tenenti m ateriali organici, acque che vorrebbero iJ~~iarsi ad 
un fiume o comunque ad un corso d 'acqua superficia le. 

Anchè l ' idrogeno solforato viene di solito determin ato 
nelle acque luride, valendosi del solito metodo con lo jodo 
e joduro potassico. 

Le analisi correnti per i casi nei _quali. si. tratta di_ sorve­
gliare la depurazione di un in1pianfo depurante si limita no 
di solito a lla determinazione della pu trescibilità, e la espe­
J"ienza di alcuni anni accerta, ,che anch~ limitandosi a que­
sta determinazi on_e,_ s.i é ',sicuri di fomire sufficienti efem~ent i 
per' un 'buon giudizio . B. E. 

MARI\'UER- L. : La depurazio ne delle acque mediante l' appa-
recchio << Savary-Carlier >> - (Lç T echnique m od.ern e -
Luglio 1914). _ . ~ . 

Questo nuovò depuratore. s·i ~ ~erve , ~ c-:Ome agente, .del va­
pore, che può essere . ii vapore di sc<:tpp q.mento di qua lche 
macthin~, oppure vapore vivo; essò è essenzia lmente -costi­
tuito da una colonna verticale· formata da più tronèhi · i-n 
lamiera _di sezione quadrata sovrapposti gli uni àgli altri, 
chiusa in fondo e sbocca nte superiormente in un ·duomo 
sovrapposto ad una vasca di capacità- variabile a~ seconda 
della potenzialità dell'apparecchio e - destinata a -ricevere 
l'acqua .depurata . 

Il vapore giunge in questa colo nna a m età a ltezza del 
t-ronco inferiore e l 'acqua a rriva ad un 'altezza leggermente 
superiore, penetrando nell 'appar ecchio attraverso ùna· piastra 
ITlUnita di n umer osissimi fori )n rnodo da COStituire una 
pioggia assa i fin e." · 

Si può avere · un :secondo tipo di apparccd iio « Savary­
Ca rlier >> con due condotti vertica li invece di uno solo ; in 
ques to ·Caso i tron chi che costituiscono ·la ricordata colonna 
sono a sezione rettangolare, d~visi da un dia framma in due 
compart-ime nti a sezione quadrata ; l'ultimo tronco è privo 
di di aframm a, per cui i due condotti possono liberam ente 
comunicare fra di loro ; inf riormente uno di essi è chiu so, 
m entre l 'a ltro· sbocca nella vasca che riceve l 'acqua depurata . 

Il funzio namento è identico nei due tipi di apparecchio ; 
è nece sario riemp ire preven tivamente di vapore i condotti 
verticali; a llorchè il vapore esce abbondan tem ente dal tubo 
di controllo, disposto in corri spondenza dell a va sc:-t raccogli­
trice de ll 'acqu a depura ta , si inizia l ' introduzione nell 'appa­
recchio dell'acqua depuranda . Bisogna a nzitutto regolare 
bene le portate delle due condotte dell'acqua e del vapore : 
a 'regolazione perfetta si deve veder uscire da l tubo di con­
tr-ollo una ~ leggieq nube di vapore senza rumore alcuno ; 
così purè nessun "fruscìo o a ltro rumore si deve sentire nel­
l ' in terno de ll ' ap parecchio, il qu ale dopo questa preliminare 
avvertenza può fùnzionare a utomaticamente in modo co­
stante, -senza ri chiedere nessuna sorveglia nza speciale. 

Il principio su cui si basa la depurazione coll'apparecchio 
« Sava ry-C arlie r » è quello della poss ibilità di decomporre i 
bica rbofuiti" ferro si · ed akuf1i carbonati sciolti nell 'acqua ad 
una tempera.ttura inferiore a i IÒ0° (invece di rico rrere a ll a 
prolwìgata eb~llizi-on e), facendo passare nell'acqua riscaldata 
una corrente d 'aria o di gaz inerte, il che dà luogo ad un a 
precipitaz ione deì carbOOati te rrosi insolubili d a formazione 
di acido carbonico, che viene poi trascinato da ll'a ri a o dal 
gaz. II v9-poì-e . nel des1?ritto apparecchio ha una duplice fun­
zione : quéila ' ~i ri scaldare alla temperatura conveniente 
l'acqua e_ df agirepoi, in seguito alla condensazio.ne subi ta, 
come gaz inerte, emulsionando l'acqua stessa e di ssocia ndo 
i sali _iccrostanti, i quali, diventati insolubili , si r accolgono 
in di vèrsi . p~unti del condotto principa le d e li 'appar ecchio, 
donde poi ·si s taccano da sè per venire t,rascinati dali 'acqua 
nel serbàtoìo che sostiene il condotto verticale dell 'appa­
reochio. 

L 'A. riporta i dati, che rappresentano in m edia i risultati 
de Il 'ana lisi di un tipo d 'acqua ottenuti in diverse riprese 
durante · un a nno di funzio name nto e che dimostran la 
bontà e l 'efficacia dell'apparecchio, dimostrate pure da llo 
esame delle caldaie fatto dopo sei mesi; i bollitori contene­
vano soltanto un po' di fa nghiglia facilmente asportabile 
cori un lavaggio d'acqua corrente e soltanto ne lla camera a 
fumo si risco ntrò, su una limita tiss im a z-ona, una leggiera 
pelli col~ d 'incrostazione. 

Il costo di esercizio del processo (( Savary-Carlier » è mi­
nimo : risulta da i calcòli fatti che la spesa necessm·ia per 
depurar e ròoo · lit ri d 'acqua a 25° è di sole 26o calorie, Lhe 
corrisp.onde. a' circa 50 grammi di carbone. 

. . -

La scabbia del cemento - (An. ·d'Hyg. Pu.b. - 1914). 

N e! N._ 2 _de l corrente anno di questa R ivista abbiamo 
riferito su un a a ffezio ne cutanea a cui vanno soggetti i 
lavorat-cri del nikel, che, per quanto impropriam ente, viene 
chiama~a :""cabbia del nikel; un 'a ltra affezione pure che 
affiigg~ la pelle degli operai del cemento ed è detta, im­
propria mente, scab bia del cenwnto, merita di essere se­
gna lata . Essa si m a nifesta particolarmente sul dorso de-Jla 
m a no, c~n forma- ~xematosa od a nche ulcero-pusto-lo-sa, de­
terminante talvolta vivi · dolori. I-n Fra nci a, d-ove fu stu­
diata da l· Dott. Martial, si sono em anate disposiz-ioni con 
decreto g -.o.ttobre 1913, per prevenire tale affezione, consi­
stenti essenzialmente nell 'evita re la m anipolazione di-retta 
del cemeJ{to umi9,o, nel m a ntenere il più pOS'Sibile )a pu­
lizia de lle ':niani e -nel ricoprirle con la nol in a, sevo, talco, 
argilla, ecé ... . Per ia cura . di tale affezio ne il lVIartial con­
siglia di _ sospendere il lavoro e di applicare sopra la pelle 
lesa una pasta .composta di parti uguali di vaselina , la-
nolina, ·an1ido e oss ido di zinco. L. P. 
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Dormitori e soggiorni. - Dal fabbricato princi­
pale si passa ai cosidetti l~cali di soggio rno, che 

Accanto ai detti locali di soggiorno si trovano 
dormito ri, costituiti da grandi saloni divisi in due 
corsie di m. 6,40 x I6 ciascuna, e capaci in com­
plesso di tr~ntadue letti. 

Ciascun dormitorio è preceduto da un'antisala 
dove, lungo le pareti, sono disposti gli attaccapanni 
pei fanciulli che debbono deporvi gli indumenti 
principali per non ingombrare il dormitorio stesso. 
A nness i a detti locali si trovano : una stanza per il 
personale ·di sorveglianza (m. 5,60 X 4,30), prov­
vista altresì di un armadio pel fabbisogno giorna­
liero di biancheria e per altri oggetti di uso-comune 
per il riparto, un locale per i lavabi, le latrine e un 

Fig. 9· - Ospizio Marino Provincble Bolognese in Rimini. Veduta prospettica della facciata verso terra del fabbricato principale. 

s-e rvono a ltresì di disimpegno a1 dormitorì siti al 
pia no terre no (V. fig. 4). 

Detti locali , sufficientemente amp1 (m. 23,80 per 
m. 6, 40) e provvisti di grandi finestroni, in modo 
che l' a ria e la luce possono penetrare a fiotti nel­
l 'intern o, sono veramente utili nei giorni di cattivo 
tem po, allorchè i fanciulli non possono rimanere 
sulla sp iaggia e sono addirittura indispe nsabili 
nella stagione invernale. 

ripostig lio, preceduti da relMiva antilatrina ed, in­
fine, una -camera per la medicazione (m. 4,58 per 
m. 4,30); locale questo- pe r chi non lo sapesse ­
indispensabile, dove vengono anche eseguiti piccoli 
atti operatori. 

N ella · maggior parte degli Ospizi si ha una sola 
camera di medicazione : in seguito ad accertati in­
convenienti, per ragioni di moralità, si è creduto 
opportuno crearne due; l'una nel reparto maschi e 
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l'altra nel reparto femmine . H piano superiore è 
sim:ile al piano descritto do ve, in luogo del loca le 
eh soggio rno, vi è un dormitorio capace di venti­
quattrç> letti e d in corrispondenza alla camera di 
medicazione un locale per il sanitario di serv iz.io 

nel reparto. 
Al secondo piano, nelle ali estreme dell'Ospizio, 

trovansi da un lato, varie camere da letto per gli 
in servie nti e dall'altro, la biblioteca e i laboratori 

per le ricerche cliniche . 
Padig lione delle malattie comuni . - Per oppor­

tunità di servizio, le infermerie pei fanciulli che pos-

me nte detta, di un piccolo vano dove troYa nsi lo 
idroestrattore e le pompe che alimentano il carico 
dell'acqua, di una camera-ripostiglio ed, infine , del 

· reparto di di si nfezione . 
P er la lavatura , oltre le vatsche pe r la .macerazio ne 

e la risciacquatura della bi~ncheria, si è provvisto 
con due li sciviatrici Bernardi, caloolando su di 
un consumo di biancheria, in peso asciutto, di o~ rca 
Kg . o,8oo per ragazzo e per giorno . 

Il reparto di disinfezione annesso aMa lavanderia 
comprende due vani (sezione infetta e sezione di­
sinfetta), divi si da un muro, a .cavaliere del quale è 

,, zo-------~~--- a o~ -----~------

Fig. 10. - Padiglione d'isolamento. 

sono ammalarsi durante I.a permanenza al mare di 
malattie comuni o, per dir meglio, non contag-iose .. 
si sono riunite in un solo padiglione . Esso è com­
posto: di due infermerie capaci di quattro letti cia­
scuna (m . 8,30 x 4,50); di due camere capaci di due 
letti ciascuna (m. 4,30 x 4,oo), di una cucinetta, di 
una stanza da bagno (m. 4,oo x 3,20) provvista di 
una tinozza fissa e d'una mobile, di una camera 
(asettica) dove possono essere eseguiti atti opera­
tori ed, infine, di un locale per il personale di ser-

viziO:, latrine, ecc. 
I vari ambienti sono dis posti simmetricamente 

rispetto -al corridoio d'ingresso: nel centro sono 
collocati i servizi descritti, ed ai lati le infermerie; 
maschi da una parte e femmine dall'altra . 

Il padig lio ne è stato studiato in maniera· che, 
qualora si voglia, si possa sopraelevare di un piano 
senza che la disposizione dei locali venga mutata. 

Chiesa . - Questo fabbricato non ha nec~ssità 
di descrizione particolar·eggiata: esso potrà conte­

nere duecento bambini. 
Lavanderia. - È sita in un piccolo fabbricato 

composto di vari locali : deJlia lavanderia propria-

posta la stufa <OPizzo ntale a vapore, capace di steri·· 

lizzare anche gli effetti letterecci . 
La sezione infetta è aperta dal lato del padiglione 

d'isolamento, e quella disinfetta è aperta v·erso i 

locali della lavanderia . 
Padiglione d'isolamento . - Questo padiglione è 

:;iservato .ai fanciulli che possono affettarsi di ma­
lattie suscettibili di comunicarsi fra individui , quali, 
ad esempio, il morbillo, la scarlattina, la difterite, 
il crup, ecc ., che l'art. 129 del R_egolamento Gene­
rale Sanitario considera come malattie eminente­
mente diffusive, contro le quali o~corrono provvedi-

menti speciali . 
Per sopprimere i pericoli di contagio sembra che 

non esista che un solo mezzo, di isolare cioè com­
pletamente .j malati riservando loro delle camere 

particolari . 
Questo sistema, che è applicato nell'Ospedale 

dell'Istituto Pasteur di P a rig i, impo rta grandi spese 
di esercizio quando si tratta di dover curare molti 
ammalati . Noi, peraltro, abbiamo creduto co nve­
niente adottarlo, trattandosi di un numero esiguo 
di ietti e, quindi, senza tema di portare un aggravio 
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al bi lancio dell 'Ospizio, e pe rchè, o ltre a garantirci 
del perfetto isola mento, ci per.rnette di accoglie re 
nello stesso reparto fan ciulli dei due sessi senza 
pericolo di inconvenienti. 

Come si vede dal disegno (iìg . 10), il padig lione 
consiste in due picco li edifizi ad un piano, in comu­
nicazio ne fra loro pe r mezzo di una loggetta. Nel 
primo di detti edifizi - ve rso st rada - s i t rovano 
riuniti i va ri loca li di servizi o necessari al funziona­
me nto autonomo del reparto contag iosi, e c ioè : la 
cucina con relativi anness i, un piccolo guardaroba, 
una camera e un laboratorio per il medico, una 
camera per il personale ed, infine, il bag·no e la 
latrina . 

N el sec?ndo fabbricato abbiamo, anzitutto, tre 
camere capaci di due letti ciascuna ~m. 5,00 x 4,oo) 
provviste di due porte-fin estre, l'una delle quali 
me tte a d un balcone esterno e l 'altra in un corridoio 
cent ra le di di simpegno. Da questo corridoio si ac­
~ de : a~ un ~iccolo locale situato all'in gresso per 
d camb1o deglt abiti del personale di servizio e sa­
nitari o, alla latrina e relativo vid oir, alla cucinetta, 
alla _camera p ei· l'infermie re di g uardia, al bagno 
ed, mfine, ad una camera (m. s,oo x s,so) illumi­
nata da ampt fin -estroni volti a nord ed a ponente, 
dove, quando occorra, possono anche eseguirsi atti 
operatorì (tracheotomie) . 

Normalmente il se rvizio viene fatto per mezzo 
del corridoio centrale, ma, nel caso ch e si voalia 
l'is~lame n~o completo di un malato, il servizio ~uò 
ven1 r praticato per mezzo de l balcone esterno. 

Nel padig lione - osserva il 1 1artin - i malati di 
ciascun.a camera sono pro~etti da tutti gli elementi 
estranet che posso no venire dal di fuori. Tutto ciò 
che penetra nella camera deve essere sterile o al­
me no privo di germi nocivi , così tutto ciò che ne 
uscirà dovrà essere pure sterile. 

Q uando il caso lo esige, affinchè il malato sia 
protetto ~ai contatti del di fu ori, esso è completa­
mente pnvato di visite : nessuno può entrare nella 
sua camera , tranne gli infermie ri ed i sanitari che 
debbono prendere le più g-randi precauzioni ed os-
·enT.are ~ utte le regole dell'antiseps i medica. 

St puo, tuttav ia, permettere ai par·enti di vedere i 
lo ro ammalati. Essi , presentandosi alla finestra che 
prospetta il balcone esterno, possono vedere il loro 
caroe 1 1· ., _ . par arg t; cto rass·icura e il malato e le fa-
mtghe . . 

f D~l resto, s i è constatato negli ospedali per l'in­
~nzta che spesse volte queste v tstte sono di aran 
~lOv~me nto : l'ar_rivo_ della mamma è quasi se~pre 

gutt da un miglioramento nei piccoli infermi! 

Particolari di costruz ione . 

Le fondazio ni , pei vari fabbricati, sono in cal­
cestruzzo di buona malta di calce ·idlraulica di S . Ar-

cangelo e g hia ia . I muri sono di mattoni (tozzotti), 
del1e mig liori fornaci di Rimini, legat i con malta 
d i calce idraulica. 
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Fig. I I. · Particolare di una finestra-balcone . 

Sulla spianata di fondazione è stato steso uno 
strato di materiale coibente per proteggere i locali 
s?p.ra.terra dal~a umidità del suolo che sale lungo le 
par·ett per captllarità. 

In generale, le pareti d'àmbito degl1i eàifizi hanno 
lo spessore di tre teste di •mattone, ma sono com­
poste di due muri pa ralle li di una testa separati 
da un 'intercapedine e ammorsati, quando a quando, 
pe r mezzo di laterizi, fabbricati appositamente, 
1 h. l' ' ·~ng 1 come lllte ro spessore Clelia parete, pr.even-
trvamente immersi, nella parte esposta verso l'e­
stremo, in un bagno di catrame per impedire che la 
umidità venga trasmessa nell'interno. 

Questa buona pratica costruttiva, oltre ad essere 
necessaria per edifizi, esposti al mare preserva 
locali dagli eccessi della temperatura e~terna. 
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Tutti i solai sono in cemento armato. Quelli sopra 
i sotterranei ed i locali di servizio sono a semplice 
soletta e travi, m e ntre quelli che coprono i sog­
gio rni, i refettorì, i dormitori e le camere degli am­
malati hann o la camera d'aria in laterizio, sistema 
ing. Cannovale e Dellepiane. 

I pavimenti erano s tati progettati in mattonelle 
ceramiche del tipo Appiani; ma al momento della 
esecuzione, puramente per ragioni economiche, fu 
deciso di eseguirli con la così detta lisciata: cioè 
sopra la gettata di cemento armato, prima che co­
minci la presa, si è steso uno strato di pasta di ce­
mento di colore rosso scuro tirandolo poscia a pu­
limento e marcandolo a guisa di mattonelle . 

Questo genere di pavimento, quanto mai econo­
mico, aveva dato buona prova in varie costruzioni 
eseguite a Bologna, ad esempio, nei locali della 
Poliambulanza Felsinea e nelle case p opolari. 

Ora, avendo ricevuto da varie parti d'Italia ri­
chieste di un parere in proposito, è mio dovere av­
vertire che i pavimenti a lisciata non hanno corri­
sposto all'aspettativa, cosicchè è consigliabile -
come l'esperienza mi detta -- di adt; ttare decisa­
ment·e le mattonelle di oeramica greifi cate. 

Tutti i muri sono intonacati in calce di malta 
idniulica e sabbia fina e sono raccordati- coi pavi­
menti e nelle pareti ad arco di circolo per non 
dar luogo a ricettacoli di polvere di difficile pu­
lizia. 

Le tinteggiature sono state eseguite con calce 
mista a colori di intonazione chiara, ma variabile 
da locale a locale, onde non si avverta quel senso 
di monotonia che si prova negli ospedali dipinti 
uniformemente di bianco. 

E a proposito di colorazione, conviene anche far 
noto che, tenendo oonto di alcune osservazioni fatte 
dal Galli Valerio sulle mosche, si è fatto un tenta­
tivo, dipingendo ·le pareti di alcuni a~mbienti oon 
colori che riescono molesti a questi- parassiti tanto 
te muti dai moderni igienisti (ad es. il viola pallido) , 
per vedere se fosse possibile di allontanarli. 

Al momento attuale non sono ancora in grado di 
poter dare una risposta positiva sul valore della 
prova tentata._ 

Gli zocooli, per l 'altezza di m. I ,so, sono ricoperti 
con vernice a smalto in modo da permettere il la­
vaggio anche ~on antisettici. 

I soffitti hanno il loro piano costruito con tegole 
sistema « Perret ll, incombusfibili e che difficilmente 
danno luogo a quelle lesioni che sempre si verifi­
cano nei plafoni eseguiti con cannicciato intonacato 
i n gesso e malta. 

Il tetto è composto di capriate ed armature in 
legno di abete coperto con tavelloni forati e tegole 

· alla marsigliese. 

Impianti sp eciali. 

Riscaldamento e ventilazione. - Il sistema di 
ri scaldame nto ad acqua calda (termo sifone a bassa 
p ressione) e que llo a vapore (a bassa pressione) pre­
sentano ciascuno dei vantaggi : per il primo si pos­
so no riassumere nella temperatura moderata, nella 
facilità di regolazione ce ntrale e locale, nella eco­
nomia di esercizio; pel sistema a vapore nell'esteso 
raggio d'azione, nel minor costo d'impianto e nella 
maggior rapidità di messa a regime. Ai vantaggi 
dell'un sistema - nota il Gerra - si contrappon­
gono naturalmente gli svantaggi dell 'altro. 

Fig. 12. · Lavabo. 

Ora i tecnici in questi ultimi anni rivolse ro la loro 
attenzione a trovare il modo di accelerare la velo­
cità di circolazione dell'acqua nel sistema a termo­
sifone, rendendola indipendente dal dishvello fra 
la caldaia e le stufe; così da poter accoppiare ai 
vantaggi del termosifone anche i vantaggi del si­
stema a vapore, eliminando i relativi incom·enienti. 

Il f.elice risultato tecn!co-econo:-nico degli impianti 
centrali a termosifone a circolazione accelerata , che 
si è avuto occasione di constatare in Germania, e, 
da qualche anno anche in Italia, ci banno deciso 
a prescegliere per l'Ospizio il sistema di riscalda­
mento centrale a circolazione accelerata con spinta 
meccanica (eseguito_ dalla Ditta Ingg. Zippemayer 
e Kestenholz di Milano), c he oramai da due anni 
aaisce in modo òel tutto soddisfacente. 
~::-La ventilazione dei locali, durante la stagione ri­

gida, è effettuata per mezzo di appositi canali che 
sono collocati negli angoli e negli spazi di muro 
che trovansi fra finestra e finestra dei vari am­
bienti e che so no spinti fino al tetto. 

Nei detti canali, costruiti in sezione sufficiente 
per poter rinnovare l'aria· dei locali due volte all'ora, 
il movimento dell'aria è prov€lcato dalla differenza 
di temperatura che si verifica tra , l'interno e 
l'esterno. 

Ma la migliore delle ventilazioni si ha per certo 
dalle ampi e finestre che, come si può vedere dai 
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diseg ni, s i a prono numerose sui muri d'ambito de i 
fabbricati. 

I telai delle finestre sono costruiti in modo da 
poter aprire la parte inferiore indipende ntemente da 
quella superiore . La parte inferiore s i apre in due 
parti, mentre la supe riore ha un solo sportello 
aprentes i a ribalta (wasistas), che pe rmette all'aria 
esterna di penetrare in g.r:an copia nei locali di 
sogg iorno e nelle inferme rie senza di sturbare i fan­
ciulli con correnti moleste. 

Cade acconcio osservare che di diversi sistemi 
di chiusura adottati pe r i vasistas, nessuno ha cor­
risposto finora all'aspettati va; con viene . tener pre­
sente che le serrande esterne, esposte direttamente 
al mare, debbono · resistere talvolta a pressioni 
enormi, prodotte dal vento, pressioni alle quali ben 
difficilmente resistono gli apparecchi di chiusura at­
tualmente in uso. 

Attualmente· si sta provando . un congegno com­
parso sulrnercato da poco, denoniinato « Eolo ll, che 
pare debba corrispondere all'attesa, ma sul quale 
non si può ancora darè un parere definidvo. 

A · tutte le finestre è stata applicata __ come chiu­
sura esterna la persiana, con la parte superiore a 
stecche e la parte inferiore piena: ciÒ allo scopo 
di impedire che durante la calura delle notti estive, 
allorquando nei dormitori si tengono aperti i telai 
a vetri, l 'aria penetrando dal basso crei delle cor­
renti che investono i letti vici n i alle finestre così 
da recar.e nocumento ai piccoli dormenti. _ 

Dist-ribuzione dell'acqua. - Per i vari servtzr 
s i era pensato in principio di poter usufruire del 
solo .acquedo tto del·la città di Rimini, la di cui con­
dotta principale passa sul ciglio della strada lito­
ranea Rimini-Riccione, lungo la zona di proprietà 
dell'Ospizio. Ma non potendo il llunicipio di 
Rimini assicurare un quantitativo sufficiente ai 
bisogni dell'Ospizio , si sono dovute creare due di­
s tinte tubazioni : l'una per la distribuzione dell'ac­
qua potabile e l'altra per quella necessaria agli im­
pianti sanitari, bagni, lavabi, latrine, ecc. 

L 'acqua per detti impianti viene fornita -da di­
versi p ozzi comuni costruiti durante l'esecuzione dei 
lavori: essa viene spinta in un apposito serbatoio 
a pressione sito nel s-otterraneo provvisto di un ap­
parecchio automatico pompa-m otore (brevetto ing. 
E. Ruberl) , az·ionato dalla corrente elettrica, che 
distribuisce , con una pressione di due atmosfere, 
l 'acqua ai vari apparecchi. 

In vari punti dell'Ospizio si sono collocate delle 
fontanine di acqua potabile, costruite in modo che 
si possa bere senza toccare con le labbra l'orifìcio 
do nde esce l'acqua. 

Le condutture per l'acqua potabile sono fatte con 
tubo di ferro zincato di Germania perchè, come è 

noto, ogg idì gli igienisti proscrivono l'uso delle 
tubazioni di piombo Per impedire le possibili i ntos­
sièazioni saturnine. 

A li 'atto pratico la costruzione dei due se rvizi di 
acqua s i è di!D1!0strata qua nto mai oppo; tuna; sic­
come il consumo d'acqua per i lavag gi è grandis­
s imo, specia 1mente al mattino, al mome nto in cui 

Fig. 1 3· - Fontanina. 

si alzano i bambini, se si fosse dovuto ad~perare il 
solo acquedotto di Rimini, l2.. spesa di conslllmo sa­
rebbe salita ad una cifra assai rilevante. 

Latrine. -Tutte le latrine sono provviste di vasi 
a sifone di grès porcellanato, con tavoletta Cii- legno 
duro e cassetta a cacciata d'acqua azionabile per 
mezzo di catenella. 

Si sono .adottati i cessi a sedile perchè giusta­
mente preferiti dai medici a queJ.li alla turca, ed 
abbiamo prescelto il sistema di manovra a catenella 
come il più semplice ed il più sicuro, che impedisce 
lo spreco dell'acqua che sempre si verifica negli op­
parecchi automatici. Tuttociò, d'altra parte, obbliga 
il personale di servizio a quella sorveglianza che, 
per varie ragioni in questi locali deve essere atten­
tamente e specialmente praticata. 

Tutte le latrine sono precedute, s'intende, da una 
antilatrina suffioentemente ventilata dove, nei pa-
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digl ioni per malati , trbyasi pure il vuota-vasi 
(vidoir) . 

Bagni . - P er i bagni di pulizia e medicat i si sono 
ado ttate l~ tino·zze in ghisa poroellanata, che o ramai 
sono riconosciute per le migliori perchè non attac­
cab ili dagli acidi e dai sali e perchè, essendo il me­
tallo buo n conduttore del calore, non producono 
quella molesta sensazione di freddo che invece s i 
prova con le tinozze di fire -clay, di cemento o di 
marmo . 

Lavabi . - I lavabi per i fanciulli sono stati co­
struit i su appositi disegni. 

Sono oostituiti da due file di lavabi, di sei catini 
ciascuna, disposti in serie . La riempitura e la vuo­
tatura viene fatta per mezzo di apposito congegno 
che è manovrato dal personale di sorveglianza, e 
ciò con vantaggio nel oonsumo dell'acqua e per 
l'ordine del servizio. 

Tu~ti g li apparecchi sanitari sono muniti di si­
fone intercettatore opportunamente ventilato prima 
di essere collegato coi tubi di scarioo . 

A questo proposito faremo notare che nelle ca- · 
m ere di medicazione e d'operazione si è adottato 
un nuovo tipo di chiusino idraulico detto <<a cac­
ciata d'acqua» (brevetto ing . G . Marcovigi). Esso 
consta di una parte fissa foggiata a tazza con tubo 
di scarico centrale e di un coperchio mobile . Alla 

. parte fissa è innestato tangenzialmente un tubo che 
va collegato o con una cassetta a carico d'acqua (di 
quelle comunemente usate per « water closet») od 
al1a conduttura dell'acquedotto. AUorquan.do si pro­
voca la cacciata, l'acqua viene spinta nel chiusino 
con moto vorticoso, e agendo con forza entro il si­
fone lo sgombra daH~ eventuali materie (polvere, 
sangue, grasso, ecc .) che possono esservisi depo­
sitate, Pi uscendo anche così a rinnovare l'acqua che 
rimane nel chiusi no e che costituisce la chiusura 
idraulica. 

Fognatura domestica. ~ La canalizzazione di 
.scarico per le latrine è costituita da tubi di ghisa 
suggellati con piombo : per i lavabi, bagni, ecc., 
gli scarichi sono fatti con tub i di piombo . 

La sezione interna dei tubi di scarico è di m . o, IO 
di diametr?; quella per i bagni, lavabi, ecc ., è di 
m . o,o55 . 

Fognatura esterna. - Per le acque pluviali e per 
le acque lur:ide dell ' Ospizio si sono adottate du e 
distinte fo~nature. 

Sorvolando sulla prima, ci preme di far no tare 
che avendo escluso - - tranne che per i padiglioni 
degli ammalati, come si dirà in appresso- di poter 
raccogliere le acque luride dei vari fabbricati negli 
usuali p Jzzi a stagno, sia per ragioni d'igiene e 
sia per ragioni di economia, visto che il lo ro grande 
volume avrebbe resa necessaria la vuotatura · quasi 

g iornaliera dei bottini , abbiamo pe nsato che il par­
tito migliore era quello di smaltire le dette acque 
direttam ente nel mare, nel grande se rbatoio- come 
dice lo Stoppani - che ogni g iorno s'i nquina e 
g iornalmente si depura. 

Si è risolto qui n di di depurare biologicamente le 
acque di rifiuto condottandole in due distinte fosse 
sett iche per passare poi ad un filtro a contatto con­
tinuato ed, infine, ad un filtro pe rco latore, per poi 
maltire il liquido depurato in un pozzo perde nte. 

Fig. q . Fig. r 5· 
Chiusino idraulico a cacciata d'acqua. 

La fognatura è costituita di una tubazione in 
grès di diametro inte rno di m . o,I2 : il primo· tratto, 
che conduce le materie luride dalla colonna di sca­
rico alle fosse settiche, ha un a pendenza di m. o, J 4 
per metro ; dopo la canalizzazione si . riduce ad un 
diametro interno di m . o,.1o con una pendenza di 
m . o,oo7r5 per metro . 

Per il padiglione d'isolamento le acque della 
fossa settica sono mescolate con potenti disinfet­
tanti, in un bottino special~, perchè, come è ornai 
risaputo da tutti, la depurazione non riesce ~ sop­
primere i germi patogeni. 

Illuminazione . - L'·il1luminazio ne artificiale è ot­
tenuta con la corrente elettrica fornita dalla con­
dotta pubblica , ed è distribui ta nei vari locali con 
lampade ad incandescenza a filamento metallico. 
Tutti gli interruttori sono a chiave, per i1~1pedire 
all'arbitrio dei fanciulli, l 'accensione o lo spegni­
mento delle lampade . 

Nei dormitori si è adottato una lampada provv ista 
di un riflettore in ferro smaltato, fatto ad imbuto, 
con la parte aperta rivolta verso il soffitto , enrro il 
quale, nascosta agli occhi deJle persone, trov asi 
una la:mpadina che funge da v'eillett.se, cosicchè 
durante la notte i locali sono illuminati da luce 
riflessa dal soffitto; ciò è stato studiato per .abolire 
ogni centro o punto luminoso che pos a molestare 
il sonno dei fan ci u !li. 

Osservazioni. particolari. - Come abbiamo ac­
cennato qua e là, la finitura dei nuovi locali è 
stata sufficentemente curata, in seguito ad osserva­
zioni dirette, in parte facendo tèsoro dell'esperi enza 

· altrui ·ed, ·infine, seguendo, laddove si è rite­
nuto oppor'tu no, le istruzioni intorno alT a compila­
z ione di progetti per la costruzione degl-i edifici sco-

E Dl EDILIZIA l\lODERl\ .-\ 

lastici (Regolamento per l'applicazione delle leggi 
15 lug lio 1906 e 4 giugno 191 r approvato con reg io 
Decreto II ge nnaio 1912). 

In base a dette istruzioni, ad esempio, è stata 
calcolata la capacità dei refettmi : le scale . si sono 
costruite a varie rampate aventi al massimo do­
dici gradini, l'altezza dei quali è inferiore a metri 
o, r6 con una larghezza di m. 0,28 . Le ringhiere 
lungo le rampe sono state costruite con poggia- . 
mano fornito di bottoni di ferro sporgenti, in modo 
da impedire che i fanciulli, con un giuoco ben co­
nosciuto ma pericoloso, scivolino lungo le rin­
ghiere stesse . 

Capacità dell'Ospizio - Dati speciali . - L'Ospi­
zio, completo, è capace di raccogliere circa quattro­
cento fanciulli, fra maschi e femmine, divisi in 
otto dormitori da 32 letti e quattro da 24 letti cia­
scuno, ai qual i conviene aggiungere vari locali si­
tuati sopra i refettori . Il padiglione delle malattie 
comuni contiene I2 letti, ed il padiglione d'isola­
mento 6 lett i . 

Riguardo alla cubatura d'ambiente ed alla super­
ficie di pavimento da attribuirsi per ogni letto, in.:. 
dichiamo qui sotto alcuni dati ricavati da alcuni 
moderni ospedali per bambini : 

Ospedali Cubatura Sup. p~vim , 

Osped~le dei bambini di Cremona 27 6 
c Der Neubau des Jeunerschen Kinderspitals » 

di Berna 30 ,8 7·7 
Ospedale marino di Pen-bron 28 8 
Ospizio Banyuls-sur-mer r8 ? 
S:~.na torio Renée -Sabran a Hyères - Giens (Varo) 3f,3 5 
P rogetto d'Ospedale marino ( r) 30 5,s6 

(I) Dott. C . LERoux : L'assist ance mariti me d es enjmtts et les 
hOpitaux mari11s (Societé d'editions scientifìques, Paris 1892 ). 

Pe r il nostro Ospizio ne i dormitori abbiamo cal­
colato una cubatura di m·3 32,75 per ogni letto, con 
una s upe rficie di pavimento di mq . 6,55 . Nel padi­
g lione d'i solamento la cubatura è di m 3 so per ogni 
letto, a cui si è attribuita una superficie di pavi­
mento pari a mq . ro . 

La superficie to tale vetrata (finestre) in ciascuno 
di de tti locali misura un quarto della sup.erficie dei 
relativi pavimenti. 

Costo dell'opera . - Il costo dell'Ospizio, calco­
lando il volume di tutti i fabbri cati dal piano del 
marciapiede alla linea di gronda, comprese tutte le 
spese di costruzione, tutti gli impianti, le fini ­
ture, ecc., .escluso solamente il mobilio e il prezzo 
del terreno, è risultato di L . ro,46 al metro cubo . 

VE)lTILATORE ASPIRANTE 
SIE~IENS-SCHUCKERT (1) 

K. Brabbée e ~ ,'I. Kloss hanno eseguito delle 
rioe rche s10pra un ventilatore aspirante, costruito 
dalla cc Siemens-Schuckert Werke >> di Berlino, se­
guendo le norme per lo studio del funzionamento 

· dei ventilatori e compressori, indicate dal Vere·in 
D euschen Ingeniettre (Berlino I912). Il ventilatore 
è rappresentato nelle fi g ure I e 2. 

Fig. r. 

Il ventilatore usato per le misure, era del tipo 
S . G . 7oa, diam~tro della e lica 700 mm . , massimo 
numero di giri 1500 al m·inuto, massima energia 2.S­

sorbita 12 .7 cav. Nelle esperienze eseguite era atti­
vato da un motore elettri·co a corrente continué\ 
della potenza di cav . 7 -4 · 

Il ventilatore (fig . J) aspirava liberamente l'aria 
da una grande sala di of-ficina e la spingeva me­
diante un condotto C in una came ra di pressione D, 
alta m . 4.35, profonda 1m. 2,33 e larga m. 5,70; da 

( l ) Beihejte zum Geszmd/Jeits-I1zgwiwr, Reihe l - Bd. - I9I4. 

l 
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questa carri-era l 'aria ritornava nella de tta sala me­
d iante un · altro condoLLo E . Le due bocch e di in­
g-resso (diametro mm . no) e di uscita (diametro 
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o 

Fig . 2. 

mm. 1500) dell'aria, s i aprivano in una stessa pa­
ret-e della camera di pres~ ior: e , dimodochè i due 
co ndotti di ingresso e di usci ta riu scivano paralleli, 
l\.fechante lo inserimento di reti metalliche o di 
filtri in ' F si ottenèva la voluta pressione di carico . 

Come è ammesso nelle dette R egole, si ri t iene il 
coefficiente di rendimento del ventilatore co me un a 
funzione del rapporto hdj P , in cui hd è la pres-

l 
li 

il yentilntore, ambedue espresse in millimetri di 
acqua. 

;/ 

I risultati delle misure s-o no rap p resentati dal 

/ 
~ ..... 

,•" 

/ 

0,7 

~ - . ·-

0,4 h.t 0,5 
p 

Fig. 4· 

. ...:... m: il.totJ 
., 
~:zy~ o 

0,6 0,7 0,8 

di agramm.a della ·figura 4· Da esso ri sulta che pe r 
ciascu na velocità corrisponde un valore speciale del 
massimo del coefficiente di rendimento 1r , e che 
questo valore va a umentando col crescere del nu­
mero dei gi ri del ventilatore. 

Prof. S . P AGLIANI. 

QUESTIONI 
TECNICO-Sf\NITf\RIE DEL GIORNO 

MODERNI MEZZI 
DI PREVEZIONE 

CONTRO 
GLI I NCEN DI SULLE NAV I 

l _ na delle pri.ncipali preoccupa­
zioni dell'ingegnere costruttore na­
vale è naturalmente quella del peri­
colo di incendi a bordo, con la cuw 
che ne consegue non solo di evitarli 
in quanto è possibile con una razio-

. naie disposizione e costruzione dei 
vaH reparti , rea anche di pote rli con 
ogni mezzo .più rapido ed efficaoe 
soffocare al loro subito manifestarsi . 

Fig. 3· - a) schermo in f~rro - b, guida in legno - C1 ventilatore - d, motort: elettrico 
- e, diaframmi - f , i~11buto a. chiusur:t. 

Il fuoco è, senza dubbio, uno d-ei 
nemici più terribili per u.n basti­
mento, specialmente in navigazione, 
e non è possibile concepire senza raC­
capriccio la trag ica situazione nella 
quale devono trovarsi i nav iganti al­
lo rchè, nella solitudine degli oceani, 
s i tro;',·ano min acciat i da questo fla­
gello . 

s io ne dinamica nella luce di in g resso (diam. 770 
millimetri) dell'aria nella camera di p ress ione e P 
la differenza fra le pressioni totali avanti e dopo 

Pensia mo per un momento a quali fun este conse­
g uenze diede spesso origine il solo timore di un 
incendio; anche ipotetico, segnalato in luog hi di 
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riunio ne di 1111olte persone in cit tà di terraferma, 
dO\·e la possibili tà di sa lvezza è migliaia di Yo lte 
più realizza bile che non sopra un a delle ormai nu­
merosis ime città galleggianti; pens iamo al pazzo 
terro re che invade inevitabilmente le moltitudini 
prive di via di scampo i·n pieno mare, durante im ­
petuosi uraga ni, quando, per di più, i soccorsi non 
sia no possibili, come nell ' i011mane catast rofe del 
Volturno di non lontana memoria, e si compr~n­

derà facilmente quale g rande tragedia debba svol­
gers i in quei momenti sup remi di lotta cont ro la 
morte, quale rigorosa cura incomba a l costruttore 
per applicare ogni mig lior dettame della Scienza 
del Fuoco alla tute la dell a vita dei pass-eggeri. 

Il Lloyd Germanioo ha compilato una diligente 
statist ica degli info rtuni marittimi avvenuti nello 
sco rso anno. Da essa si ·rileva che, su cento bas ti­
menti completamente perduti neg li abissi ma·rini, 
so lta nto 4,5 scomparvero in segui to ad irruenti in­
cendi. Volendo attribuire a questa causa anche lr. 
perdit e pe r rag io ni r.imaste ignorate, . si avrebbe in 
totale una p ercentuale di 9, mentre è di I 1,2 quella 
pe r collis ioni g ravi, di 10,8 quella di inabissamento 
pe r cause . diverse, di 5 I que lla per i~ cagli od a re­
namenti, ecc . La stessa s tatistica riferisce che, su 
cento disastri che non portarono alla perdita totale 
della nave, ne vanno attribuiti al fuoco 5,7; ad are­
namenti 28,6; a collisioni 30, ecc. 

Come si vede, la percentuale dei sinistri per in­
cendi non è fortunatmmente tanto ril eyante e ciò . è 
se nza dubbio effetto de lle misure preventive e delJ.e 
rigorosissime norme prescritte agli equipaggi ed ai 
passeggeri, norme il cui rigore è consigliato dalle 
coh1plesse necessità della v ita che oggi si svolge a 
bordo come .in una g rande città, pur .trovan.doci in 
.un ambiente più pericoloso, tanto nei riguardi della 
infiammabilità della costruzione, quanto di quella 
di rnrolte mate rie nec-essariamente trasportate; del 
numero g randissimo di a mbienti so vrapposti e for­
zatamente costretti in uno spazio limitato; della 
in evitabile prese nza di molte scale piccole e g randi, 
di lung hi cor ridoi che funzionano da ri chi a mo delle 
fiamme, similmente a quanto succede nenc gabbie 
di scala, ne i vani per g li ascensori e .mon tacari chi 
deg li albe rg hi, delle case da pigione, dei g randi 
magazzini di vendita, degli opifi ci industriali , ecc. 

La magg·io r parte .degli incendi a bordo s i veri­
fi ca negli stessi porti, forse perchè allora -l'equi­
pagg io è occupato in mansioni di svariata natura, 
di verse da quelle che g li sono abituali in rotta e 
vede anc he il pericolo d'un in cendio incomparabil­
mente meno fun esto nei suoi effetti che non in na­
vigazione e la propria vita in pericolo in seguito a 
qualche sua imprude nza. 

Le ma nsioni di varia natura più sopra citate ob-

b lig ano i marinai a trasferirs i un po' cùa.ppert utto 
sulla nav·e per le op~razioni d i carico e scarico, alle 
quali partecipano talvo lta anche persone estranee, 
pooo o punto di scipli nate e ligie alle prescr izio ni e 
durante le quali qualche riparto può riman ere privo 
della normale rigor osa sorveglia nza. A ltri p ericoli 
sono offerti dal maneggiamento stesso di alcune 
merci di scarico o ca ri co capaci di produrre disast.ri 
per urti , sfregamenti , ecc. 

La statistica predetta, del Lly-od Germanico, ri­
porta a ncora che nel 1912, .s u un totale di 3000 nav i 
in attività di servizio , ne a nda ron o perdute 801 , di 
cui 36 per causa d'in cen di e che s u 7326 si ni stri . di. 
va ria natura, 418 furono causati dal fuoco. 

Nell' Impero Ge rmanico esistono leggi partico­
lar i per la prevenzione dei sinistri a bordo, stabilite 
da una speciale Associazione legalmente riconosciuta 
da quel Governo . Essa, fra altre cose, prescrive che 
su ogni piroscafo esista una pompa a · vapore. per 
estinzione in cendi: ed una quantità di idra nti inne­
stati s u una tubazione da quella alimentata, tale da 
poter innondare s ufficie ntemente ogni ambiente. 

Quando un bastimento, per lung he ~raversate, 
debba oontenere più di 100 persone, allora, o ltre alla 
pompa a vapore, l'Associazio ne suddetta prescrive 
che esso debba possedere a nche i mezzi necessari 
per soffo care . il fuoco ool vapore o con un g a?. 
Quando, poi, un bastimento oltrepassa in lun g hezza 
i 100 metri, allora i suoi diversi compartimenti su­
periori devono essere muniti di apposite chiusure 
a sa raci nesca, destinate ad impedire il propaga rsi 
delle fiamme e del fumo e trovarsi a distanza, l 'una 
dall'altra, non superio re ai 40 metri . Nei comparti­
menti inferiori le chiusure a saracinesca sono già 
previste pe r la difesa dall e conseguenze dei disastri 
in genere che possono accadere in mare e possono 
se rvire, in caso d'incendio, a precludere la via alle 
fiamme. 

A ltra prescrizione è quella che rifl ette il ~nante­
nei-e qua e là stabil iti nei divers i locali gruppi di 
secch ie d 'acqua ed anche apparecchi respiratori 
contro il fumo. A ltre norme insegnano il modo di 
usare fiamme libere ne.lle cabine ed a ltri riparti, la 
ubicazione da darsi ai diversi compartimenti che 
presen tano in mod o particola re pericolo d 'i nfiamma­
bilità; come ci s i debba introdurre negli ambienti 
·che so no rimasti ch ius'i da parecchio tempo, ecc . 
L' Associazione stessa ha recentemente dettato norme 
speciali per il carico del carbone, il quale, se non 
soggiorna in luogo ben ventilato, pr(>duce gas esplo ­
sivi, ed ha imposto speciali prescrizioni per quei oo­
lossali vapori che debbono trasportare nelle loro 
st ive ,J11!ig liaia di tonnellate di carbone, necessari e 
per l 'alim entazione de i focolai de lle potenti e nu­
merose ca ldaie . 

J 
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La migliore di tutte le difese contro i pericoli del 
fuoco è la rigorosa osservanza di tutte le norme sta­
bilite dalla predetta apposita Associazione. 

Per le differenti qualità di me rcanzie che può ac­
cadere di dover trasportare, non vi sono che delle 
regole generali e l'a perizia del Capitano è neoes­
sario che intervenga di volta in volta per aHonta­
nare pericoli di accensione spontanea di mate riali 
della medesima natura ammassati in grande quan~ 
tità per. il trasporto. 

È noto che hanno specialmente tendenza all'auto­
accensione molte materie fibrose , come il cotone im·· 
ballato, la ca~apa, ecc., specialmente se allto stato 
di umidità e costipate nelle stive, e, particolarmente 
ancora il carbone. Ognuno di questi carichi neces­
sita di un trattamento speciale, a seconda della sua 
precisa natura e deve essere periodica,mente, a brevi 
intervalli, e diligentemente sorvegliato, con misura­
zioni eseguite .a mezzo di term ometri-sonda da ca­
larsi per ~l 'interno di appositi tubi introdotti qua e 
là nd carico sino aHa sua base. 

Il Capita:no non dimenticherà che l'accensione 
spontanea può anche manifestarsi per reazione chi­
mica fra due parti di differenti carichi, la quale può 
produrre calore sufficiente per dar luogo ad una 
combustione. Ciò potrebbe accadere, per esempio, 
fra due carichi di cloro e di trementina non suffi­
cientemente distanziati fra loro, e casi come questo 
sono molto pericolosi, perchè non è possibile acce­
dere subito al luogo incendiato e così difficilis..'3ima­
mente si può conoscere l'origine del fuoco. 

Una piccolissim.a quantità di un corpo che possa 
soFti·re da un imballaggio guasto, può bastare per 
dare origine alla prima fiamma. 

Pericolosissimi sono poi ancora quei carichi dai 
quali si svolgono gas volatili che possono diffon­
dersi dai magazzini ed accendersi per cause fortuite 
!ungi da essi propagando la fiammiata, in senso in­
verso al loro movimento di diffusione, sino al luogo 
della 'loro origine. Questi casi possono avvenire 
con maggior probabilità sulle navi-serbatoi di olì 
o di idrocarburi in genere (petrolì, benzine, ecc.), 
e, se incendi su queste sono relativamente molto 
rari, lo si deve alle grandi, continue precauzioni 
usate dall'equipaggio, che conosce bene la natura 
dei liquidi trasportati ed alla costruzione stessa del 
bastimento, eseguita secondo le più perfette regole 
tendenti ad allontanaJ·e la possibi-lità di accensioni 
ed esplosioni. 

Le Società di Navigazione hanno, naturalmente, 
tutto l'interesse di attenersi scrupolosamente alle 
prescrizioni in vigore, tanto che esse stesse, di loro 
iniziativa, abbondano in rigore per evitare alle loro 
navi. disastri, nei quali il pum valore ingentissimo 
dei bastimenti è anoora poca cosa di fronte alla 

gravissima responsabilità morale e materiale de lle 
migliaia di vite umane loro affidatesi. 

Segnalazioni rapidissime e rapidissimi ·mezzi di 
est inzione sono quindi organizzati .a bordo dei piro­
scafi con ogni più moderno ed abbondante criterio; 
servizi di assidua vigilanza vengono con ogni dili­
genza esercitati su ogni parte del bastimento; l'equi­
paggio è frequente mente e periodicamente adde­
strato all'uso degli attrezzi di lotta contro il fuoco, 
in modo che un inoendi:o, il quale, ad onta di tutto 
ciò, possa ancora scoppiare, possa essere soffocato 
immediatamente al suo primo apparire. 

A bordo dei moderni transatlantici aventi un nu­
mero grandissimo di locali, è necessario impiantare 
sistemi di avvisatori d'incendio simili a quelli delle 
città ed in numero variabil1e da venti a trenta, coi 
quali è possibile segnalare un sinistro e daue l'a'l­
l·arme a tutto l'equipaggio. Ogni avvisatore comu­
nica, direttamente con linea propria indipendente 
dagli altri, con la Centrale stabilita sul ponte di 
comando dove, sopra un quadro luminoso suddi­
viso in tanti piccoli quadretti, viene indicato il luogo 
da cui è stato dato l'allarme, il quale viene pari­
menti comunicato al riparto delle macchine. 

Per controHare il buono stato di funzionamento 
deHe condutture elettriche, ogni linea possie de una 
lampadina accesa in permanenza e che si spegne 
solo in caso di qualche guasto che viene tosto ripa­
rato. 

Non appena l'ufficiale di guardia r.iceve l'avviso 
di un incendio comunicatogli dal quadro luminoso, 
ricordando che il suo primo dovere è quello di cer­
care di ·localizzare il fuoco, con un a sola manovra 
deve chiudere immediatamente tutte le porte a sa­
racinesca dando quindi tosto l 'allarme, in seguito 
al quale ogni uomo dell'equipaggio si porta rapi­
damente al suo posto pel disimpegno delle mansioni 
che gli sono affidate. 

Per il buon funzionamento del servizio in questi 
casi, nei dormitori dell'equipaggio, nei luoghi di 
abituale ritrovo, ecc., sono appese delle tabelle in 
cui è indicato il significato dei diversi segnali d'eli~ 
campana d'allarme. 

Un colpo può, per esempio, significare un in­
cendio verso prua; due verso il mezzo del piro­
scafo; tre verso poppa. La ca1mpana d'allarme è 
azionata direttamente dlal Com.andlante in p.rima o 
·dal Comandante in seconda. 

Altre grandi tabelle indicano ancora le mansioni 
che deve disimpegnare ogni .singolo marinaio in 
caso di incendio e le frequenti applicazioni della 
teortia per le o rdinarie esercitazioni, rendono ogni 
uomo pratico della funzione attribuitagli. 

Subito dopo l 'allarme ognuno è al suo posto di 
combattimento ed ogni idrante è in condizione di 
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poter funzionare; il Comandante assume la di,re­
zione generale de lla manovra e l'uffi ciale di guar­
dia la direzione diretta dell e operazioni di estin­
zione, mentre le pompe a vapore della sala delle 
macchine alimentano la rete di condutture d'acqua 
ch e si diramano in ogni ambiente ed in cui vi è 
i n permanenza acqua soUo pressione in modo che, 
in qualsiasi istante, le bocche da incendio possano 
entrare in attività. 

In genere lo scopri.re ed il soffocare un fuoco in 
locali di ordinario soggiorno dei passeggier:i non 
presentano difficoltà speciali, ma sed' pericoli of­
f-rono, invece, gli incendi scoppiati in luoghi nei 
quali è malagevole il penetrare, specialmente nelle 
stive ove. il fuoco, specie · Sle l.a nave è in r-otta, si 
propaga rapidissimamente. 

Per scoprire al più presto possibil·e un tale fuoco, 
vanno ora impiantandosi nei grandiss.i1mi vapori 
apparecchi appositi situati sul ponte di comando. 

Ogni ambiente della stiva comunica con uno di 
questi apparecchi a mezzo di un tub·o dal cui ori~ 
fizio, avvertendosi odore di fumo, si può con tutta 
certezza stabilire in quale ambiente si sia manife­
stato il fuoco. 

In questo caso si raccorda tosto quel tubo ad un 
altro dal qual•e proviene del vapore d'acqua cacciato 
a pressione e si 1tenta, così, di soffocare il fuoco al 
suo prirmo prodursi, mentre viene dat l'allarme 
nel modo' solito. 

Siccome molte volte è assai difficile raggiunge•re 
il fuoco e combatterlo direttamente con getti ·d'i 
acqua, si è costretti a soffocarlo mand;3.ndovi del 
vapore. Per questo scopo nei maggiori transatlan­
tici è prevista una tubazione apposita percorsa con­
tinuamente da vaporè, ma siccome tanto con esso 
quanto con l 'acqua si deteriorano le mercanzie ed 
il vapore a I000° C. si decompone, così è ancora de­
siderabile poter soffocare le fiamme media!lte un 
gas inerte ed asciutto prodotto da un'unica centrale 
con diramazione unica di condutture o da apparec­
chi generatori con tubazioni indipendenti fr.a loro. 
L'industria moderna ha provvisto alla ·costruzione 
di parecchi tipi di questi apparecchi, nei quali è ado­
perato o l ,·acido carbonico o l '.acido solforoso che si 
decompone a 2000° C. I più diffusi son~ l'apparec­
chio ad acido ca:rbonico di Gronwald e qLieHo ad 
anidride solforosa di Clriyton. 

Di quest'ultimo il Lloyd Germanico ha già prov­
visto, come terzo mezzo di estinzione olùe a quelli 
prescritti, ·due dei suoi ,24 magg.iori pi·roscafi. 

Questo apparecchio funziona in mod? molto sem­
plice e consiste nel mandare aria sul zoJ.fo in com­
bustione; l'aria mescolata con l 'anidride solforosa 
formatasi, mediante tubazioni, viene spinta nel 
luogo voluto. I vapori con l'aria riscaldata dallo 

incendio .salgono diffondendosi lentamente nel~~o 
ambiente dal quale, mediante un 'altra tubazione, 
l 'aria calda viene aspirata nell'apparecchio e raf­
freddata oon acqua. Si ha quindi una circol.az ion.: 
continua, all'inizio della quale altri vapori di zolfo 
vengano trascinati e così vi.a. 

Mescolando con l'aria dal 5 al ro % di anidride 
solforosa, si ottiene una miscela sufficiente per sof­
focare un incendio e l'operazione è fatta continuare 
fì·no .a quando l'aria di ritorno aspirata nell 'appa­
recchio non è più calda. 

Una volta scongiurato ogni pericolo, si apre il 
locale dove er.a il fuoco e con una buona ventila­
zione si espellono tutti_. i gas (gas Clayton) che si 
erano formati. Questo metodo è consigliabile perchè 
semplice, poco costoso ed effi-cace ed il gas di Clay­
ton, avendo l1a propr,ietà di uccidere tutti i microor­
ganismi, lo si può anche usare come buon disin­
fettante. In molti porti stazionano apparecchi di 
Clayton destinati ali 'uso di quei piroscafi che ne 
sono sprovvisti. 

Ing. G. ANGELUCCI 

del Corpo Pompieri di Torino. 

RECENSIONI 

GEROSA ing. E. : Frantoio p·er scorie della Ditta H erbertz -
(Riv. T ec. del CoJegio Naz . degli Ingegneri. Provinciali 
e Comunali - luglio 1914). 

L 'ing. Gerosa rifà la storia dèi tentativi successivamente 
sperimentati a Kiel dalla Ditta Herbertz allo scopo ùi u tiliz­
zare le scorie delle immondizie bruciate nei forni, fabbri-
c,a,ndo11e mç1ttoni da costruzione. 

Questi te~tativi, se non hanno avuto fortuna dal punto di 
vista finanziario per ragioni essenzialmente locali, relative 
ad una crisi edilizia che ha. gettato sul mercato di Kiel i 
materiali da costruzione in gran copia ed a prezzi vilissimi, 
hanno però a lla fine da:to risultati buoniss imi dal lato tec­
nico . .È quindi lecito sperare che, in condizioni di ·mercato 
migliori, anche i vantaggi eoonomici si potranno conse­
guire, riuscendo così a risolvere la grave questione che 
preoccupa le Amministrazioni dei forni di combustione dei 
rifiuti domestici : quella c'ioè ùella soppressione o . del _tr:is­
po:to de!Je scor.ie da questi forni prodotte. 

La Ditta Herbertz ha dapprima tentato di liquefare le 
scorie in un apposito forn o mediante aggiunta di coke, ma 
il sistem a, me ntre pareva (eseguito in picco le proporzioni, 
a titolo di esperimento) poco oost·oso e molto pratico, s~ di­
mostrò inappli,cabile in grande e, nonostante l_e nm_nerose 
prove, fu impossibile eliminarne i gravi inconvenienti. 

Si pensò allora di gettare i panelli di scorie direttamente 
nell'acqua fredda, uti1izzando il calorico contenuto nella 
massa per sdnderla in pil.1 pezzi. Questi pezzi risultarono però 
dell a grossezza minima eli un pugnò e si dovette perciò pro':­
vedere al loro ulteriore sminuzzamento. 

Fu perciò ideata e brevettata dall a Ditta H erbertz la mac­
china di cui diamo nell'unita figura un a sezione schematica. 

Il panello B (v. figura) entra nella macchina attraverso 
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l 'apparecch io d' immissione, che è rappresentato in A nell a 
sua posizione di ch iu sura ed in A' nella posizio ne d i aper­
tura ; cade nel bacino d' a•cqua fredda C , dove avviene, per 
il f~nomenq suaccen_n ato, un a p r im a gr ossola na scission.e 
in pezzi ; da l bacin o l 'elevatore a secchie Ili D porta quest i 
pezzi sull a p iatta forma F. Q ui a vviene una p rima cerni ta 
dei ma teria li pesanti, con teneri t i c ioè ferro· od altri m e ta lli , 
poichè la p ia t taform a è dota ta d i un continuo movimen to 
di va e vie ni, per Clf i a u tomaticam ente si sepa ra no i pezzi 
a secopda del loro peso specifico. 

Entra te poi nel franto~o G, le scorie vengono sminuzzat e in 
piccoli gra ni; uno sta•ccio su cui passano tra ttiene gli og­
g etti di la tta e di lamierino di ferro sfuggiti alla prima cer­
nita e fin almen~e il carrello H trasporta nel deposito il m a­
teriale pro nto per la fabbricazione dei m a ttoni. 

La Ditta Herbertz ha inoltre dovuto pen sare a depurar e il 
m a teria le da impurità che , a ll 'atto .pratico qelle ços.tr~zioni , 

davano · non lievi _ inco nvenienti ed è riuscita a trovare un 
processo chimico a bbasta nza' economico per ' liberarlò dai sali 
contenuti. · 

~- Le m a ttonelle che risu-lta no -in segui to-a -questa lunga e -la ­
b~~iosa serie di studì, indurite in apposite calda ie per n iezzo 
del - ~apo~e- o~mprèsso , h a nno subìto tu tte le necèssar-ie prove,~ 
da ndo risultati soddisfacentissimi : esse h a nno una resistenza 
a Ìla c-onip rèssione di r6o-164 kg. a l cmq. , non ri sentono l '.e f­
fett.O nè d el gelo, nè del fuoco e si presta no beni s'Simo a 
qua_is i~~i ~enere di costruzioni. 

R egolazio-ne dei lavori ad aria compressa i·n Francia. 

Da_ un -a nno cir ca a qÙest:} p a rte vigo~o nuove di sposi~ 
zioni _in_ Fra ncia_ ( D ecreto 15 _ dicemb~e . rgo8), per le misure 
di p_rotezio nè della ' lavor azio ne in a ria compressa . C on 
q~este nupve disposizio ni è _ ,ob~Hgatori a non solo la visita 
m edica degli operai prima dell 'ammissi-one a ll.a detta la ­
voraziDne, m a pure la vig ilanza -m edica continuativa su di 
essi, con regi s traz io~e _degli infortuni od a nche de lle leg­
gere indisposizioni che si verificano a cau sa della lavora -
zio ne stèssa. · 

L e di-sposizio ni per evitar e gli acoidenti o le cos·idette 
m a lattie · d~i cassoni so·n ~ m olto · m}nute, specie ri gu ardo 
a lla durata della compressione d eli '<llrja-- attorno agli ò pera i 
che debbono scendere nei cassoni , e la decompressione per 
quelli che ne · escono.- Ad o~ni per-sona nel Gas~one deve_ 
essere assicurata un a cubatura di 6o6 mc . di ambien te e ·il 
ricarùbio . in esso de ll 'aria deve _essere tale che in questa la 
C02 non sorpassi la proporzione dell 'uno per m ille . 

Nel ca ntiere vi deve esser e semp re una casset ta di soc­
corso. Se la press io ne deve salire sopra ad -un chilogr amma 
per centime tro quadrato, vi deve essere per di più in ·p ro s-

sim ità d~ ll ' u sc i ta dal can tiere un baracca di riparo, conve­
nientemen te aerata e -riscaldata, con letti di riposo e il ne­
cessario per la pulizia ind ividua le degli . operai. -Se la 
compr essione deve salire sopra a i due chilogra mm i per cen­
t im etro quadrato, vi deve essere ancora presso a li 'u scita 
del ca n tiere una' cam erà di ricornpressione, nella qÙale v'i 
possa st <llre un let to e dùe a iutan ti. Q uesta è es·senzìa le nei 
casi d i accident i per troppo r apida u scita dalla compr es-­
sione , perchè è il m iglio re mezzo per evitare la g ravità delle 
conseguenze. L. P. 

Il nuovo acquedotto di GallaraJe . 

Co n ampiezza di dettagli si intrattiene sul nuovo acque­
d:otto di Gallara te , nella R ivista tecnica del Co!legio na­
zio nale degli in.g egneri provinciali e comunali l 'ing . P oggi, 
che ne h a progetta.to e diretto la costruzi one . 
· G a llar a te "si -è rifornita di acqua di so~tos~ol o, e il Po gg i, 
nel traccia re la breve storia degli studi che h a nno condotto 
a ll 'a ttua le .acquedotto, ricorda com e l 'esempio di Mila no 
a bbia incoraggiato la rga m en te la utilizzazione delle acque 
di sot tosuolo . In verità m olte diffidenze italia ne non sono 
facilmente spieg abili se · non r i<eorrendo .a ll a nostra prefe­
renza tradiziona le per le a cquè sorgive m cintanè, e a· qualche 
insuccesso di trivellazione· che poco aveva a che vedere col 
quesito genera le de l rifornimento idrico per m ezzo de lle 
ac.que d~ sottosuolo. 

Certo non è facile defi n ire in cifre esatte, per tJJtti i pos­
sibili stra ti d i terren o, qua li siano le a ltezze che debbo no 
ritener si com e indispensabili perchè venga costitui to un buon 
filtrò , . ta le da garan tire· co ntro ogni pericolo superficia le : 
nel caso specifico a 15· m. si avevano a cque senza indizi d i 
inquina mento , e in condizio ni tali da offr.ire buo ne gar a nzie 
per ·il nori inquinam ento da lle acque superfi.cia li. Nè venne 
tra lascia to uno s tudio accura t,o delle acqué superfici a li (co:m_ 
pres i i c.or si d'ac.qua),· -p~ sta biÙre Ìe possibilità e le proba­
bilità di un il'lquina m en_to delle aèque da r accogliersi. E la 
re l ~zione è testimonia nza evidente della serietà con la qua le 
il p-rogetto è . s ta to studi a to. 

Ad ogni buon evento , si s tabiliva di costruire un pozzo 
d i assaggio e si progettav,ano poi pel fabbisogno dell a p op9-
lazione due pozzi il cui rerÌdimen ~o poteva g a ra n tire litr i 
g iorna lieri r. 85o.ooo, e cioè qualcosa più di ioo litri per abit. 
.Proget to che · non escludeva la · possibilità di aumento nell a 
dotazio ne d'acqua , e ch e .in ogni caso per i bisogni deJ1 a 
popolazione attuale_ e r:a sufficiente con . qua lche la r gh ezza . 

Il pozzo di. esperimen t-9 diede tra i_ 12 e i ZQ m. di profo n­
d ità a cqua a bbondà n te, con ' notev-ole forza salien te (sino a 
m. r4,6o -d a"! pi a"no de.! suÒ!o) , m entre con lo .sca vo successivo 

dimi'nuiva il buon rendimento idriCo (a 41 m:. non si av·eva 
più acqua) . . 
. Il -ren_dimento _del . pozz0 minore del previsto, obbligò ~ 

m odificare il prevent ivo del . progetto e il rendimento co_n 
esso proposto. 

Il P: nell a su~ Mem oria espone dettaglia tamente e con la 
a bi t!;ia le esa t tezza i criteri seguìti per la sce lta delle pompe 
e dei_ t ipi di condu ttura, ecc. , e ri assume gli elemen ti del 

preven tivo di ·Costo . . 
L a Mem oria,. co~ne t utte quelle ~el P~ggi , può essere rea l­

m ente proposta ad esempio : e attesta dell a serie tà g ra nde, 
dello scrupolo di questo m aestr6 in im porta nti rami dell a 
i_ngegneria sanita ria ita lia na . E. B. 

FASANo "DoMENìco, Gerenfe. 

STAI3ll.IMENTO TIPOGRAFICO G. TESTA - BIELLA. 
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